
COMUNE DI Ser Prprno Cr,enprze

CITTA' METROPOLITANA DI Ce:raule

Pnno Dr PREvENZToNE DELLA ConnuzroNE

PnocRAMMA pER LA TRASpARENZA p t tIwTEGRrrAt

PER IL TRIENNIO 2024.20/26

E

Approvato con deliberazione di G.M. n. h h der tylr+lrr,

7



PREMESSA

l[ presente Piano di Prevenzione delta Corruzione e Programma per la Trasparenza e l'lntegrità, per it
triennio 2024-2026, costituisce atto di revisione al precedente Piano approvato con detiberazione de[[a
Giunta Municipale n. 40 del, 26/04/2022, secondo quanto disposto con t'aggiornamento da parte
delt'ANAC del Piano nazionale anticorruzione adottato con Detibera numero 1 064 det 1 3 novemb re 2019 ,
dat D.Lgs n.50/2016, dal D.Lgs n.97/7016, nonché dagti Orientamenti ANAC per la pianificazione anti-
corruzione e trasparenza approvati in data 02.02.2022.

lI Piano Triennale de[[a prevenzione delta corruzione (di seguito anche "PTPC"), redatto ai sensi dett'art.
1 , c. 59, detta L. 190 det 2012, si pone l'obiettivo cardine di promuovere, all'interno del Comune di San
Pietro Clarenza, [a cuttura detta tegatità e dett'integrità, traducendolo in termini concreti.

Le disposizioni votte a[[a prevenzione detta corruzione e dett'ittegatità att'interno detla Pubbtica Ammi-
nistrazione contenute nel Piano Triennale delta Prevenzione detla Corruzione e net Programma Triennale
per la Trasparenza e ['lntegrità sono diretta emanazione dei principi fondamentati dett'ordinamento giu-
ridico nonché delle norme giuridiche e regolamentari - nazionali, [ocali, comunitarie e internazionati

- che incidono sulte attività oggetto del Piano e costituiscono diretta attuazione det principio di impar-
ziatità di cui att'articolo 97 detta Costituzione.

lI Piano è stato redatto dal Segretario Generate, Responsabite dett'Anticorruzione e detta Trasparenza,
che, seguendo [e indicazioni fornite datt'ANAC, ha coinvolto tutti i soggetti destinatari diretti e potenziali
det Piano Triennate di Prevenzione detla Corruzione e det Programma per ta Trasparenza e t'lntegrità.

ll Responsabite detta Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ha awiato, infatti, una procedura
pubbtica di consuttazione, con awiso pubbticato il,02/07 /2024, rivotta sia agti attori esterni (cittadini,
associazioni o altre forme di organizzazioni portatrici d'interessi cottettivi, organizzazioni di categoria e
organizzazioni sindacati operanti nel territorio del Comune di San Pietro Ctarenza) sia attori interni
(organi potitici, responsabili apicali, dipendenti) at fine di ottenere osseryazioni finatizzate ad una mi-
gtiore individuazione delte misure preventive anticorruzione.

Nei termini previsti, però, non è pervenuta alcuna osservazione né proposta.

L'adozione del Piano è di competenza detla Giunta Comunale, ai sensi detta del.ibera n.l2 det 2014
detI'ANAC.

L'anatisi e I'appticazione del Piano precedente unitamente a[ nuovo PNA e al contenuto detla retazione
annuale del Responsabile delta prevenzione de[[a corruzione, pubblicata ne[[a sezione de[ sito del, Co-
mune dedicata ad Amministrazione Trasparente (Attri contenuti - Corruzione) hanno determinato it con-
tenuto del presente aggiornamento.

La nuova disciplina rafforza il ruoto dei Responsabili detta prevenzione de[[a corruzione (RPC) qual,i sog-
getti titotari det potere di predisposizione e di proposta del Piano all'organo di indirizzo. lt Programma
Triennate per la Trasparenza e I'lntegrità, di cui alt'art. 10 det d.tgs. n. 33 det 2013 (di seguito anche
"PTTI"), costituisce specifica Sezione det presente Piano Triennale detla Prevenzione della Corruzione.

lI Piano Triennale detla Prevenzione delta Corruzione e il Programma Triennate per [a Trasparenza e
t'lntegrità sono stati redatti tenendo conto dette disposizioni det Codice di comportamento integrativo
per i[ personale del Comune di San Pietro Ctarenza, approvato con detibera di Giunta Municipate n. 236
det 30.12.2013.
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It Piano detta Prevenzione detla Corruzione e it Programma per [a Trasparenza e l'lntegrità devono essere
pubblicati, a tempo indeterminato sino a revoca o sostituzione con un Piano aggiornato, ne[[a Sezione
Amministrazione Trasparente/Attri contenuti/Corruzione det sito istituzionate det Comune.

sEzroNE I

IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

1. CONTENUTI

1.1 Obiettivi

ll Piano è finalizzato a:

' organizzare un sistema stabile ed efficace di contrasto atla corruzione e att'ittegatità in ge-
nere;

prevenire [a corruzione e/o t'ittegatità attraverso una valutazione del diverso tivetto di espo-
sizione degti uffici del Comune di San Pietro Clarenza at rischio di corruzione;

indicare gti interventi organizzativi votti a prevenire il rischio di corruzione con particotare
riguardo ai suddetti settori;

attivare idonee procedure a[ fine di selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare
in settori particotarmente esposti a[[a corruzione;

prevedere, laddove possibile, tenuto conto dette professionatità coperte netla dotazione or-
ganica det Comune, [a rotazione del personale nei settori maggiormente esposti at rischio di
corruzione;

garantire t'idoneità, morate ed operativa, del personate chiamato ad operare nei predetti
settori;

assicurare ta puntuate applicazione delte norme sulla trasparenza;

assicurare [a puntuate appticazione detle norme sulle inconferibitità e [e incompatibitità dei
dipendenti rispetto allo svolgimento di altre attività lavorative;

assicurare ta puntuale appticazione del Codice di Comportamento dei dipendenti.

a

a

1.2 ll concetto di corruzione

It concetto di corruzione che viene preso a riferimento datta Legge 190/2012, net PNA e nel presente
documento ha un'accezione ampia.

lI concetto di corruzione è comprensivo dette varie situazioni in cui, net corso dett'attività amministra-
tiva, si riscontri I'abuso da parte di un soggetto det potere a tui affidato at fine di ottenere vantaggi
privati.

Le situazioni rilevanti, come chiarito dat Dipartimento detta Funzione Pubbtica con [a Circolare n.
1/2013, sono più ampiedelle fattispecie penatistiche (artt. 318, 319 e 319 terdel, Codice penate)e sono
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tali da comprendere non soto I'intera gamma dei detitti contro la pubbtica amministrazione disciptinati
net Titoto ll, Capo l, det Codice penale, ma anche [e situazioni in cui, a prescindere datla rilevanza
penale, venga in evidenza un malfunzionamento detl'amministrazione a causa dett'uso a fini privati dette
funzioni attribuite, owero l'inquinamento dell'azione amministrativa ab externo, sia che tate azione
abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.

Con [a tegge 190/2012, [o Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modatità tati
da assicurare un'azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione
e dett'ittegatità netta pubblica amministrazione.

La strategia nazionale di prevenzione de[[a corruzione è attuata mediante l'azione sinergica dei seguenti
soggetti:

1. l'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le attre autorità ed
esercita poteri di vigilanza e controtlo per [a verifica dett'efficacia dette misure di prevenzione adottate
datle amministrazioni nonché sul rispetto delta normativa in materia di trasparenza (art. l, commi 2 e
3, tegge 190/2017);

2. [a Corte dei conti, che partecipa ordinariamente att'attività di prevenzione attraverso [e sue funzioni
di controllo;

3. it Comitato interministeriale, che ha iI compito di fornire direttive attraverso l'etaborazione dette
linee di indirizzo (art. 1, comma 4, tegge 190/20121;

4. [a Conferenza unificata, che è chiamata ad individuare, attraverso apposite intese, gti adempimenti
e i termini per l'attuazione detla legge e dei decreti attuativi con riferimento a regioni e province auto-
nome, agli enti locati, e agti enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti a[ loro controtlo (art.
l, commi 60 e 61, legge 19012012);

5. it Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore dette strategie di pre-
venzione e come coordinatore delta toro attuazione (art. 1, comma 4, tegge 190/20121;

6. i Prefetti, che forniscono supporto tecnico e informativo agti enti tocati (art. 1, comma 6, legge
190/2012);

7. ta SNA, che predispone percorsi, anche specifici e settoriati, di formazione dei dipendenti dette pub-
btiche amministrazioni statati (art. 1, comma 11, tegge 190lZ01Z|'

8. te pubbtiche amministrazioni, che attuano ed imptementano le misure previste datta tegge e dat PNA
- Piano nazionale anticorruzione (art. 1 tegge 190/7012) attraverso l'azione det Responsabite detle pre-
venzione detla corruzione e degti organismi di vatutazione che devono garantire il coordinamento tra [e
misure anticorruzione e [e performance;

9. gti enti pubbtici economici e i soggetti di diritto privato in controlto pubbtico, che sono responsabiti
delt'introduzione ed implementazione de[[e misure previste datta legge e dal PNA (art. 1 tegge
190/2012).

1.3 Responsabile della prevenzione de[la corruzione

Gti enti territoriati devono individuare, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruoto di prima fascia in
servizio, it responsabite detta prevenzione della corruzione.
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La figura det RPC è stata oggetto di modifiche con it D.Lgs. n.97/201ó: in particolare gti sono stati
attribuiti poteri idonei a garantire [o svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettività.

lI Decreto Legislativo n. 97 /2016 ha stabitito che l'organo di indirizzo assume te eventuali modifiche
organizzative necessarie per assicurare che al RPC siano attribuiti funzioni e poteri idonei per [o svotgi-
mento detl'incarico con piena autonomia ed effettività.

ll Responsabite esercita i compiti attribuiti datta legge e dal presente Piano, in particolare:

. elabora [a proposta di Piano Triennale di Prevenzione detla Corruzione ed i successivi aggiornamenti
da sottoporre alla Giunta, ai fini detla successiva approvazione, entro it 31 gennaio di ogni anno;

. verifica gti adempimenti previsti in materia di trasparenza dat D. Lgs. n. 33 det 2013 e segnala all'organo
di indirizzo politico, atl'OlV, att'ANAC e, nei casi pitr gravi, att'ufficio disciptinare i casi di mancato o
ritardato adempimento degti obblighi di pubbticazione (articoto 43 commi I e 5 det decreto legistativo
33/2013); ;

. vigita sul rispetto delte norme in materia di inconferibitità e incompatibitità, ai sensi detl,'art.1 detta
tegge n.190 de|2012 e detl'art. l5 Decreto Legistativo n. 39 det 2013;

. verifica t'efficace attuazione del Piano e ta sua idoneità e ne propone ta modifica quando sono accer-
tate significative violazioni de[[e prescrizioni owero quando intervengono mutamenti rilevanti ne[t'or-
ganizzazione o n e I t'attivi tà de t t'a m mi ni st razi one ;

o pl'oporì€ a[ Sindaco [e misure volte a garantire [a rotazione dei Responsabili particotarmente esposti
alta corruzione. Ove [a rotazione degti lncaricati di EQ non fosse compatibite con [e professionatità
acquisite dai dipendenti in servizio o con [a dotazione organica det Comune, it Responsabite potrà pro-
porre atta Giunta [a stipula di convenzioni con enti locati timitrofi;

. verifica, d'intesa con i Titotari di P.O. (di seguito anche "Responsabiti di Area" o "Responsabiti di Set-
tore" o "Responsabiti"), t'approvazione, ove possibile, tenuto conto dette professionatità coperte netla
dotazione organica del Comune, dett'etenco di personale da sottoporre a rotazione negti uffici preposti
atlo svolgimento delle attività nel cui ambito è più etevato it rischio che siano commessi reati di corru-
zione;

. attiva, con proprio atto, [e azioni correttive per l'etiminazione dette criticità;

. etabora [a Retazione annuale sutt'attività svotta e ne assicura la pubbticazione ai sensi detl'art. 1,
comma 14, detla tegge n. 190 det 2012;

. segnala att'ufficio disciplinare i dipendenti che non hanno correttamente attuato [e misure in materia
di prevenzione detta corruzione e trasparenza;

' denuncia all'organo di indirizzo e att'OlV le disfunzioni inerenti atl'attuazione delte misure in materia
di prevenzione della corruzione e di trasparenza;

' segnala att'ANAC le eventuati misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti
"per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alto svotgimento dette sue funzioni" (articoto 1

comma 7 tegge 19012012).

Si dà atto detl'awenuto adempimento nei tempi e modi previsti datt'ANAC e su[[a base detto schema
datla stessa predisposto per quanto concerne ta Relazione annuale sutt'attività svolta per t'anno 2021
pubbticata sul sito istituzionale nelta Sezione Amministrazione Trasparente/attri contenuti/corruzione.
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lI Responsabite detta prevenzione delta corruzione, ottre alle funzioni di cui al precedente comma, può
acquisire informazioni, anche in via meramente informate e propositiva, rispetto a tutte le attività poste
in essere dal Comune.

lI Responsabite detta prevenzione della corruzione det Comune di San Pietro Clarenza è il Segretario
Generale, così come disposto dalt'art. 1, comma 7, detla tegge 190/2012.

It PNA sottotinea che l'articoto 8 det DPR 6212013 impone un "dovere di cotlaborazione" dei dipendenti
nei confronti det responsabile anticorruzione, [a cui viotazione è sanzionabite disciptinarmente.

Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personate dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire
at RPCT [a necessaria cotlaborazione.

It d.tgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 tettera f) ha stabitito che l'organo di indirizzo assuma [e modifiche
organizzative necessarie "per assicurare che at responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per
lo svotgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività".

Secondo ['ANAC, risutta indispensabite che tra [e misure organizzative, da adottarsi a cura degti organi
di indirizzo, vi siano anche quelte dirette ad assicurare che it responsabite possa svotgere "it suo delicato
compito in modo imparziate, a[ riparo da possibili ritorsioni".

Quindi, a parere delt'Autorità "appare necessaria [a costituzione di un apposito ufficio dedicato atto
svotgimento detle funzioni poste in capo a[ responsabile".

Ad oggi, i[ Comune di San Pietro Ctarenza non è dotato di un ufficio dedicato. Un solo dipendente è a
supporto del Segretario, seppur non in via esclusiva, in quanto assegnato a[ Settore OO.ll. e Protezione
Civite. L'attuale sistema appare dunque inidoneo.

1.4 Poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione

I Poteri del Responsabile detla prevenzione delta corruzione possono essere esercitati:

- in forma verbate;

- in forma scritta, sia cartacea che informatica.

ln forma scritta, manifesta iI suo intervento:

o) nella forma detta Disposízione, quatora debba indicare o suggerire formalmente ta modifica di un atto
o prowedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento, che possano potenziatmente
profilare ipotesi di corruzione o di itlegatità;

b) netta forma dell'Ordine, qualora debba intimare [a rimozione di un atto o di un prowedimento, o
debba intimare l'etiminazione di un comportamento che contrasta con una condotta potenzialmente
preordinata alla corruzione o att'ittegatità o che non garantisce [a esecuzione di obbtighi di tegge;

c) nelta forma delta Denuncia, circostanziata, da trasmettere all'Autorità Giudiziaria, e per conoscenza
att'Autorità Nazionale Anticorruzione ed at Prefetto, quatora rawisi la consumazione di una fattispecie
di reato o i[ suo tentativo, reatinati mediante l'adozione di un atto o prowedimento, o posti in essere
mediante comportamento contrario atte Norme Anticorruzione, a[[e Norme Penati e al Codice di Com-
portamento.
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1.5 Le autorità di indirizzo politico

La disciptina in materia di prevenzione detta corruzione assegna at RPCT un importante ruolo di coordi-
namento del processo di gestione del rischio, con particotare riferimento atla fase di predisposizione det
PTPCT e a[ monitoraggio.

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagti altri attori organizzativi
come un pretesto per deresponsabitizzarsi in merito allo svotgimento del processo di gestione del rischio.

Al contrario, ['efficacia de[ sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa a[ con-
tributo attivo di attri attori atl'interno de[['organizzazione.

Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti net sistema di gestione det
rischio corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugti aspetti essenziali a garantire una piena effetti-
vità detto stesso.

ln particolare, ['organo di indirizzo potitico deve:

- vatorizzare, in sede di formulazione degti indirizzi e detle strategie detl'amministrazione, to sviluppo
e [a realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;

- tenere conto, in sede di nomina det RPCT, delle competenze e detla autorevolezza necessarie a[ cor-
retto svotgimento delte funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché te stesse siano svituppate net
tempo;

- assicurare at RPCT un supporto concreto, garantendo [a disponibilità di risorse umane e digitati ade-
guate, a[ fine di favorire it corretto svotgimento delle sue funzioni;

- promuovere una cultura della valutazione del rischio alt'interno del['organizzazione, incentivando ['at-
tuazione di percorsi formativi e di sensibitizzazione relativi a[['etica pubblica che coinvotgano t'intero
personale.

1.6 Organismo lndipendente di Valutazione

L' Organismo lndipendente di Vatutazione, di cui all'art. 14 det d.tgs. n. 150 det 2009, in quanto Organi-
smo di Controlto lnterno, deve:

offrire, nell'ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico a[ RPCT e
agti altri attori, con riferimento alta corretta attuazione del processo di gestione del rischio cor-
ruttivo;

fornire, quatora disponibiti, dati e informazioni utiti atl'analisi det contesto (inctusa [a ritevazione
dei processi), atla valutazione e al trattamento dei rischi;

favorire l'integrazione metodologica tra i[ cicto di gestione della performance e i[ cicto di ge-

stione del rischio corruttivo.

lnottre, esercita specifiche attribuzioni cotlegate att'attività anticorruzione in materia di Trasparenza
amministrativa ai sensi degli artt. 43 e 44 det d.tgs. n. 33 det 2013.
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Net "decreto sulla trasparenza" n.9T/2016 risulta anche ['intento di creare maggiore comunicazione tra
le attività det RPC e quelte dett'OtV.

A tal fine ta norma prevede:

- La facottà delt'OlV di richiedere al Responsabile anticorruzione informazioni e documenti per to
svotgimento dell'attività di controtto di sua competenza;

- Che iI Responsabile trasmetta all'OlV la sua Retazione annuale recante i risuttati dett'attività
svolta.

1.7 Organo di Revisione Economico-Finanziario

L'Organo di Revisione Economico-Finanziario, di cui all'art. 234 e seguenti del Decreto Legistativo n.267
del 2000, è organismo di cottaborazione e di controtto e partecipa al Sistema dei Controtti lnterni. Per-
tanto:

- prende parte attiva al processo di gestione del rischio, ai sensi dett'Attegato 1 det Piano Nazionale
Anticorruzione;

- prende in considerazione, anatizza e vatuta, nelle attività di propria competenza, e netlo svolgimento
dei compiti ad esso attribuiti, [e azioni inerenti [a prevenzione detta corruzione ed i rischi connessi e
riferisce atl'Autorità Locale Anticorruzione;

- esercita specifiche attribuzioni cottegate att'attività anticorruzione in materia di Trasparenza ammini-
strativa ai sensi degti artt. 43 e 44 Decreto Legislativo n. 33 det 2013;

' esprime pareri obbtigatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura programmatica.

1.8 Gli Incaricati di EQ - titolari di posizione organizzativa

Gli lncaricati di EQ sono individuati come Referenti per l'attuazione e iI monitoraggio det Piano Anticor-
ruzione e della Trasparenza.

Gti lncaricati di EQ hanno ['obbligo di cottaborare in modo costante per ['aggiornamento e t'attuazione
concreta de[ Piano, anche mediante iniziative propositive.

Gli lncaricati di EQ devono:

a vatorizzare [a reatizzazione di un efficace processo di gestione det rischio di corruzione in sede
di formulazione degti obiettivi detle proprie unità organizzative;

partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con
it RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l'analisi det contesto, ta
valutazione, iI trattamento del rischio e iI monitoraggio dette misure;

curare [o sviluppo detle proprie competenze in materia di gestione det rischio di corruzione e
promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché ta diffu-
sione di una cultura organizzativa basata sutl'integrità;

assumersi [a responsabitità dett'attuazione detle misure di propria competenza programmate nel
PTPCT e operare in maniera tale da creare [e condizioni che consentano l'efficace attuazione
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detle stesse da parte det toro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure speci-
fiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 7019 e, in particotare, dei principi di
selettività, effettività, prevalenza detla sostanza sulta forma);

tener conto, in sede di valutazione detle performance, del reale contributo apportato dai dipen-
denti alt'attuazione del processo di gestione del rischio e det loro grado di cotlaborazione con iI
RPCT;

prowedere al monitoraggio dette attività, svolte nelt'ufficio a cui sono preposti, nelt'ambito delte
quati è più elevato iI rischio di corruzione;

mappare i processi e i procedimenti;

monitorare il rispetto dei tempi procedimentali, pubblicando l'esito sul sito web dell'Ente
ne[[' apposita sezione;

relazionare con cadenza periodica a[ Responsabile della prevenzione detta corruzione.

l[ Responsabite detta Prevenzione delta Corruzione si awale del Referente sul quale ricade t'obbtigo di
monitorare le attività, svotte nell'ufficio a cui è preposto, esposte at rischio di corruzione e di assumere
i prowedimenti utili a prevenire i fenomeni corruttivi.

I Referenti, altresì:

svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile detta prevenzione detta corruzione
affinché questi abbia elementi di valutazione e di riscontro sutt'intera struttura organizzativa,
sutl'attività det Comune e sulte condotte assunte nonché sul costante monitoraggio dett'attività
svolta dai Referenti, anche con riferimento agti obbtighi di rotazione del personate;

osseryano e fanno osservare ai dipendenti loro assegnati [e misure contenute net PTPC ai sensi
dell'art. 1, co. 14, delta L. n. 190 det 2012;

osservano e fanno osservare ai dipendenti loro assegnati [e misure contenute nel Piano de[[a
trasparenza e nel Codice di comportamento;

propongono [e misure di prevenzione ai sensi dett'art. 16 t.u.p.i.;

effettuano [e pubbticazioni netle sezione "Amministrazione Trasparente" del sito istituzionate
dett'Ente per [e materie e per i[ settore di loro competenza;

assicurano [a tracciabitità dei processi decisionali rispetto agti atti e ai prowedimenti di compe-
tenza;

assicurano che siano scongiurate ipotesi di conftitto di interesse;

partecipano, con iI Responsabite detta prevenzione delta corruzione, atla definizione det Piano di
formazione e att'individuazione dei dipendenti partecipanti.

1.9 I dipendenti

Tutti i Dipendenti osseryano [e disposizioni del Piano e in ottemperanza atlo stesso:

a

a

a

a

a

a

a

a

a

a

a
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concorrono ad attuare ta prevenzione ai sensi dett'art. 1, co. 14, della t. n. 190 det 2Q12;

partecipano a[ processo di gestione del rischio;

segnatano te situazioni di ittecito at Responsabite detla prevenzione detta corruzione e at proprio
Responsabite di Servizio;

segnalano casi di personale in conflitto di interessi ai sensi dett'art. 6 bis detta L. n.241det 1990
e degti artt. 6 e 7 del DPR n. 62 det 2013;

Tutti sono disciplinarmente responsabiti detta violazione detle misure di prevenzione.

1.10 Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (U.P.D.)

L'UPD svolge i procedimenti disciptinari nell'ambito detla propria competenza (articoto 55 bis e seg. del
D.Lgs. n. 16512001).

Prowede a[[e comunicazioni obbtigatorie nei confronti dell'autorità giudiziaria (art. 20 det D.P.R. n.
3/1957, art. 1, comma 3, della Legge n.20/1994; art. 331 det C.p.p.).

Propone l'aggiornamento del Codice lntegrativo di Comportamento.

Opera in raccordo con iI Responsabile per la prevenzione de[[a corruzione per quanto riguarda le attività
previste datl'articolo 15 det D.P.R. n. 62/2013 "Codice di comportamento dei dipendenti pubbtici".

1.1 I Cotlaboratori e consulenti dell'Amministrazione

I cotlaboratori e i consulenti a quatsiasi titoto detl'Amministrazione osseryano, per quanto compatibili,
le misure contenute nel PTPC e gti obbtighi di condotta previsti dat Codice di comportamento.

Ogni consulente o coltaboratore del Comune di San Pietro Clarenza, alt'atto det conferimento detl'inca-
rico, deve sottoscrivere una dichiarazione circa l'insussistenza di situazioni di conftitto di interesse, di
cui at['art. 53, coma 5, D.Lgs. 1651?001e circa l'impegno att'osservanza del Codice di Comportamento
del Comune di San Pietro Ctarenza.

1.12 PTPCT e performance

Come già precisato, ['integrazione è tra i principi metodologici che devono guidare ta progettazione e
t'attuazione del processo di gestione de[ rischio.

At fine di realizzare un'efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario che i
PTPCT siano coordinati rispetto at contenuto di tutti gti attri strumenti di programmazione presenti
neIt' ammi nistrazione.

ln particolare, I'esigenza di integrare alcuni aspetti det PTPCT e det Piano detla performance è stata
chiaramente indicata dat tegistatore e più volte sottolineata dalla stessa Autorità.

L'art. I comma 8 detta tegge 190/2012, nel prevedere che gti obiettivi strategici in materia di preven-
zione de[[a corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario agti atti di programmazione

a

a
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strategico-gestionale, stabitisce un coordinamento a livetlo di contenuti tra i due strumenti che [e am-
ministrazioni sono tenute ad assicurare.

It legame è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nett'art. 44 del, d.tgs. 33/2013 che
espressamente attribuisce atl'OlV it compito di verificare [a coerenza tra gti obiettivi previsti net PTPCT
e quetti indicati nel Piano della performance e di valutare ['adeguatezza dei relativi indicatori.

2. Analisi delcontesto

L' Autorità nazionate anticorruzione ha decretato che ta prima e indispensabile fase det processo di
gestione del rischio è quetta retativa atl'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere [e informazioni
necessarie a comprendere come iI rischio corruttivo possa verificarsi att'interno dett'Amministrazione per
via detle specificità delt'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriati e di dinamiche
sociati, economiche e cutturali, o per via de[[e caratteristiche organizzative interne (ANAC determina-
zione n. l2 del 28 ottobre 2015).

L'importanza detl'anatisi det contesto è stata sottolineata datl'Autorità nazionale anticorruzione anche
in seno at PNA 2018 che invita [e p.a. a interpretare i dati in maniera significativa, cogliendone [e
relative ricadute e ['impatto sul rischio corruttivo che riguarda l'organizzazione del singolo Ente.

L'analisi deve riguardare sia iI contesto esterno sia it contesto interno.

2.1 Contesto esterno

L'analisi del contesto esterno ha come obiettivo quetlo di evidenziare come le caratteristiche dett'am-
biente net quate l'Amministrazione o t'Ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabiti culturali,
criminologiche, sociati ed economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi
a[ proprio interno. Ai fini delt'anatisi del contesto esterno sono presi in considerazione gti elementi ed i
dati contenuti netle relazioni periodiche su[[o stato dett'ordine e detla sicurezza pubbtica, presentate at
Parlamento dat Ministero dell'lnterno e pubbticate sul sito detla Camera dei Deputati, [e banche dati
dett'ISTAT retative atte statistiche per regioni per capire i[ Paese in cui viviamo, [e banche dati dette
Sentenze della Corte dei Conti. La Retazione del Ministro dell'lnterno a[ Parlamento, relativa a[ | seme-
stre 2023 sull'attività svotta e sui risultati conseguiti datta Direzione lnvestigativa Antimafia, evidenzia
un quadro di situazione sostanziatmente immutato, confermando [e caratteristiche strutturali e opera-
tive detle consorterie presenti nel territorio nonché [a loro composizione organica. ln questo quadro,
emerge che [a principale peculiarità det fenomeno mafioso a Catania, come testimoniato dalta georefe-
renziazione della criminatità, è data dalla contestuate presenza di pturimi sodatizi: quetti costituenti
vere e proprie articolazioni di cosa nostra e altri, con [a medesima connotazione, ben distinti da cosa
nostra. L'assenza dunque di configurazioni rigidamente strutturate determina [a presenza di organizza-
zioni diverse che coesistono anche condividendo i medesimi spazi territoriali, in funzione del persegui-
mento dei reciproci scopi itteciti. Gli attuati equitibri criminali catanesi costituiscono i[ risuttato di una
mafia ad "assetto variabile" caratterizzata da una costante ftuidità in cui, a seconda del,te teadership
del momento o dei business ittegati da gestire o da contendersi, si sono atternati net tempo periodi di
alleanze, tregue negoziate o contrapposizioni violente tra i diversi clan. I principati interessi criminati
delle mafie sicitiane si confermano iI traffico di stupefacenti, le estorsioni e I'usura, it gioco e [e scom-
messe online, attività tuttora molto remunerative.

2.2 Contesto interno
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Per l'anatisi del contesto interno si ha riguardo agti aspetti legati all'organizzazione e atla gestione ope-
rativa che influenzano [a sensibitità delta struttura a[ rischio corruzione. ln particotare, essa è utile a
evidenziare, da un [ato, il sistema delte responsabitità e, datl'attro, il livetto di comptessità detl'Ente.
Gti elementi det contesto interno presi in considerazione riguardano essenzialmente [a struttura orga-
nizzativa, i ruoti e [e responsabitità, nonché te politiche, gli obiettivi, [e strategie, [e risorse ed i sistemi
e flussi informativi.

La struttura organizzativa del Comune di San Pietro Clarenza è stata definita, da ultimo, con [a detibe-
razione della Giunta Comunate n. 28 del,26/0412024. La struttura è articolata in cinque Settori, che
costituiscono [e unità organizzative di primo livello e che coincidono con [e aree delle posizioni organiz-
zative ed atle quati sono preposti singoti lncaricati di EQ.

L'Ente non prevede la presenza di figure dirigenziali.

I sei Settori sono così denominati:

Settore I: ..AA,1MINISTRATIVO'' - AFFARI GENEMLI, SERVIZI DEMOGRAFICI, PERSONALE, GESTIONE STI.
PENDI, CED, CONTRATTI, AFFARI LEGALI

Settore II: ..ECONOMICO FINANZIARIO E TRIBUTARIO'' . PROGMMMAZIONE E BILANCIO, CONTROLLI CON-

TABILI, ECONOMATO, SERVIZI DI RAGIONERIA E CONTABILITA" TRIBUTI , FISCALITA' LOCALE, CONTROLLI
CONTAB!LI, CONTENZIOSO TRI BUTARIO.

Settore III: ..AMMINISTRATIVO ANAGMFE E STATO CIVILE - SERVIZI SOCIALI'' - DEMOGRAFICI, ASSISTENZA

SOCIALE, SERVIZI PER MINORI, CULTURA E PUBBLICA ISTRUZIONE, SPORT, TURISMO E SPETTACOLO.

Settore IV: ..TECNICO URBANISTICA,' . PIANIFICAZIONE URBANISTICA E TERRITORIALE, EDILIZIA
PRIVATA E PUBBLICA, COORDINM,\ENTO ANTIABUSIVISMO, SUAP E SERVIZI PUBBLICI, ECOLOGIA
E AMBIENTE, ESPROPRI E MANUTENZIONI, PATRIMONIO, CIMITERO.

Settore V: "POLIZIA MUNICIPALE" - POLIZIA AMBIENTALE, STRADALE ED INVESTIGATIVA, POLIZIA SANI-

TARIA E TRIBUTARIA, VIGII-ANZA ABUSIVISMO EDILIZIO, PROTEZIONE CIVILE E RANDAGISMO, NOTIFICHE,
CONCESSIONE SUOLO PUBBLICO, PUBBLICITA' E AFFISSIONI.

Settore Vl: "TECNICO LAVORI PUBBLICI" - OPERE PUBBLICHE , PATRIMONIO, CIMITERO, SERVIZI PUBBLICI,
UFFICIO GARE.

I Settori, a loro volta, si articolano in singoti Uffici.

L'Ente definisce [a propria dotazione organica, quate strumento flessibite, da utilizzare con ampia di-
screzionatità organizzativa, al fine di dotare l'Ente detla struttura più consona al raggiungimento degli
obiettivi amministrativi e di perseguire una gestione ottimale sotto it profilo dett'efficacia, detl,'effi-
cienza e delt'economicità.

L'attività amministrativa svolta dai responsabiti di P.O. tiene conto detta distinzione tra organi di indi-
rizzo potitico e organi di gestione. Bisogna, tuttavia, ritevare che, soprattutto nei Comuni di piccote e
medie dimensioni, tale distinzione non risutta netta presentando, anzi, una tinea di confine estrema-
mente variegata.

ln ogni caso l'attività di impulso dell'organo politico presenta risvotti positivi qualora diretta a rendere
più cetere ed efficace t'attività amministrativa in considerazione del fatto che it soggetto potitico è it
primo portavoce dei bisogni del cittadino cui deve dare risposte confrontandosi con [e esigenze e gli
adempimenti amministrativi cui devono attenersi gli apparati burocratici.
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3. Mappatura dei processi e qestione del rischio

3.1) METODO DTVATUTAZ|ONE DEL R|SCHIO (ALTEGATO I pNA 2019)

La rilevanza dei processi, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza
del RISCHIO Dl CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrat-
tamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui è affidato, al fine di ottenere vantaggi
privati per sé o altri soggetti particolari, da qui la necessità di prowede va mappatura di
tutti i orocessi dell'Ente. ll RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che
viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione dei processi in fasi e attività/azioni, è fina-
lizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. 5e I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio,
anche solo teorico, nella gestione di una o più attività/azioni dei processi, seguono, con riferimento alle
medesime attività/azioni, la fase della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del ri-
schio)e deITRATTAMENTO del rischio mediante applicazione diadeguate misure di prevenzione, secondo
quanto prescritto dal sistema di RlsK MANAGEMENT delineato dall'ANAC.

Per una piit efficiente gestione del risk management è necessario odottare un efficace metodo di ponde-
razione del rischio bosato su indicotori/indici tangibili e al contempo qualitativi e quantitativifinolizzati
ad esprimere un giudizio Finole qualitotivo. A tal fine il metodo intrapreso si baso su una valutozione
applicoto o tutte Ie fasi e attivitù/azioni di ogni processo oggetto di mappatura, che si ottiene provve-
dendo a:

a) Misurare il rischio dando un volore o cioscun fattore abilitante di stima indicizzato (da 1 a S) -
(probobilità).

b) Misurare il rischio dando un valore o ciascun indice qualitativo/oggettivo di stima indicizzoto
(da7as)-(tMPATrq.

c) Esprimere un GIUDIZIO SINTET|CO FINALE, ottenuto attroverso lo matrice tro ilvalore più alto
tra ifottori abilitanti di stima indicizzoti (probobilitù) e il valore più otto tra gli indicatori quali-
tativi/oggettivi di stima indicizzati (impotto).
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INDICATORI Dl STIMA DEL LTVELLO Dt R|SCHIO (probabitità):

DISCREZIONALITA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il rischio cresce al cre-
scere della discreziurralit.ù )

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti all' interno della P.A. di riferinrerrto o a un utente esterno alla
p.a. di riferimento - ( il rischio cresce alcrescere della rilevanza esterna )

COMPTESSITA' - il processo per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di riferimento, piùr uf-
fici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti- ( il rischio decresce al crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti )

VATORE ECONOMICO - ilvalore economico del processo produce effettisoltanto all'interno della p.A. di riferi-
mento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di considerevole valore a soggetti
esterni- ( il rischio cresce al crescere delvalore economico e dei beneficia soggettiesterni )

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane impiegate nel pro-
cesso- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane impiegate nel processo )

CONTROLII - quantità e qualità deicontrolli preventivi prima che il processo produca un output- ( il rischio cresce al
decrescere della quantità e qualità deicontrolliapplicatial processo )

FRAZIONABI[lTA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità ridotta (es. unico
affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. pluralità diaffidamenti) - ( il rischio cresce alcrescere delle
operazionieconomiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo risultato)

INDICATORI OGGETTIVI (qUAIitAtiVi} PER LA STIMA D EL LIVELLO Dl RISCHIO(impatto):

t' lmpotto Economíco e sull'lmmogine, serve a misurare la ricaduta di determinati awenimenti sulla qua-
lità del processo oggetto di analisi, con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni. Serve
a misurare la qualità del processo rispetto alla presenza di precedentigiudiziari e/o procedimenti disci-
plinari a carico di dipendente dell'amministrazione ( procedimenti in corso anche per responsabilità am-
ministrativa e/o contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a giudizio riguardanti reati
contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici),e
conseguente ricaduta sull'immagine a seguito di diffusíone su social e mezzi di comunicazione dei fatti
accaduti. La qualità del processo peggiora al crescere dei legami fra processo e atti illeciti esistenti nonché
loro ravità:

Assenza di atti illeciti collegati al processo = indice 7;
Presenza di procedimenti diverifica di atti illeciti, ancora in corso e non ancora esitati, collegati al processo
e loro diffusione mediatica= indice 2;

Presenza di sentenze di 1" grado o altri fatti e/o atti illeciti già parzialmente appurati anche da altri orga-
nismi di garanzia e vigilanza, collegati al processo, nonché loro discreta diffusione mediatica= indice 3;

Presenza di sentenze di 2" grado o altri fatti e/o atti illeciti già più volte appurati anche da altri organismi
di garanzia e controllo, collegati al processo, nonché loro frequente diffusione mediatic a = indice 4;

Presenza di sentenze passate in giudicato o altri fatti o atti illeciti palesi, esaustivamente appurati anche
da altri organismi digaranzia e controllo collegati al processo, nonché loro intensa diffusione mediatica =
indice5.
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l'lmpatto Reputazionole, serve a misurare la ricaduta che determinate segnalazioni pervenute contro un
soggetto, attraverso ilcanale whistleblowing o in altre modalità, hanno sulla qualità del processo oggetto
di analisi nonché sulla reputazione dell'accusato e di riflesso sull'Amministrazione, con riferimento ad un
arco temporale relativo agli ultimi 5 anni. La qualità del processo peggiora al crescere dei legarrri [ra p
cesso e lazione, nonché fondatezza della lazione:

- Assenza di segnalazione e/o presenza di segnalazione priva di informazioni obbligatorie e scartata, = in-
dice 1;

- Presenza disegnalazione completa delle informazioni obbligatorie, accolta ma in fase di istruttoria e ac-
certamento preventivo e collegata al processo = indice 2;

- Presenza disegnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all'Anac e alle
Autorità competenti e trasformata in sentenza di L" grado o condanna contabile, collegata al processo =
indice 3;

- Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all'Anac e alle
Autorità competenti e trasformata in sentenza di 2" grado o condanna contabile, collegata al processo=
indice 4;

- Presenza disegnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all'Anac e Auto-
rità competentie trasformata in sentenza passata in giudicato o condanna contabile definitiva, collegata
al processo= indice 5.

- irregolarità assente = indice 7;

- irregolarità lieve = indice 2;

- irregolarità poco grave = indice 3;
- irregolarità grave = indice 4;
- irregolarità molto grav€ = indice 5.

GIUDIZIO SINTETICO FINALE (allegato 1 PNA 2019)

ll metodo di valutazione adottato si basa sulla matrice degli indici di valutazione della probabilità e

dell'impatto, calcolati attraverso funzione matematica media aritmetica/matrice applicata ai rispettivi

indicatori. ll livello di esposizione al rischio che deriva dall'utilizzo di questi indicatori è espresso in valori
quantitativi/numerici successivamente trasformati in valori qualitativi.

I'lmpotto organízzotiuo, si riferisce all'effetto che le scelte organizzative intraprese hanno sortito sulla qua-
lità del processo oggetto di analisi e pertanto serve a comprendere se l'asset management definito è andato
a impattare in modo positivo o negativo sui processi amministrativi. La qualità del processo peggiora al
crescere della presenza e gravità delle irregolarità emerse dai monitoraggi sui controlli successivi nonché sui
controllie rilievidi nismi esterni con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni:
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GIUDIZIO SINTETICO FINATE QUALITATIVO

3.2) Le aree di rischio
Le aree di rischio presenti in piattaforma Anac vengono classificate come di seguito:

impatto altissimo
5

Giudizio
Sintetico

(cs)

impatto molto
basso 1

impatto basso 2 impatto medio 3 impatto alto 4

probabilità
molto

bassa 1

probabilità
bassa 2

probabilità
media 3

probabilità
alta 4

probabilità
altissima 5

A) Acquisizione e progressione del personale

B) Prowedimenti ampliatividella sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. auto-
rizzazioni e concessioni, etc.)

C) Provvedimentiampliatividella sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. eroga-
zione contributi, etc.)

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

D5) Contratti pubblici - esecuzione

E) lncarichie nomine

F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

H) Affari legali e contenzioso

l. L) Pia nificazione urbanistica

l.M) Controllo circolazione stradale

l.N) Attività funebri e cimiteriali
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LO) Accesso e Trasparenza

l.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

l.Q) Smaltimento dei rifiuti

LR) Progettazione

l.S) lnterventi disomma urgenza

l.T) Titoli abilitativi edilizi

l.U) Amministratori

Alla luce della mappatura eseguita su parte dei processi dell'ente sono state individuate le seguenti aree di ri-
schio:

A)Acquisizione e progressione del personale

B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. auto-
rizzazioni e concessioni, etc.)

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. eroga-
zione contributi, etc.)

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

E) lncarichie nomine

F)Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

H) Affari legali e contenzioso

l.L) Pianificazione urbanistica

l.M) Controllo circolazione stradale

LO) Accesso e Trasparenza

l.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

l.Q) Smaltimento dei rifiuti

l.R) Progettazione

l.T) Titoli abilitativi edilizi

l.U) Amministratori
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3.3) r PROCESST

Al fine di giungere ad una mappatura completa e integrale di ogni processo, il primo step ri-
chiesto dall'Anac consiste nella individuazione di tutti i processi dell'ente. Si riporta di seguito
l'elenco completo dei processi presenti nell'ente.

Accertamenti tribu ta ri

Accertamento uisitididimora abitua le delle variazioni di residenza

Accertamento violazioni stradali

Accesso art. 22 e sess. della L. 241190

Accesso art. 43. co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consielieri

Accesso civico sen ralizzato concernente dati e doc ulteriori a quelli sossetti a oubblicaz ione obblieatoria ai
sensi del D. Les. 33/2073

Accesso civico semolice rnente dati. documentie informazionisoesetti a oubbl zione obblieatoria ai sensi
del D. Lgs. 33/2013

Accordi inteerativi o tutivi del orovvedimento

Accreditamenti serv izi socio-assistenziali

Accreditamento esercizi com merciali oer buoni soesa - covidlg

Acq uisizione docu mentazione pre I i m ina re stesura contratto

Acquisizione patrimonio documentario

essa in fu n lo deiveicoli non

Acouisti ed alienazioni immo biliari. relative oermute. aooalti e concessioni che non sia no orevisti esoressamente in
attifondamentalidel consiRlio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che. comunoue. non rientrino nella
ordinaria amministrazione

Acouisto arredi e scuole

Acouisto arredie attrezzature uffici

Acouisto oarteci pazioniazionarie

Acquisto tramite buono economale

Ademnime nti con seBuenti alla stioula del contratto: reg

Adozione diaree a verde pubblico

istrazione anni successivi
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Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture. ivi icompresi i servizi di inge.
gneria ed architettura e I'attività di progettazione. di importo inferiore a 139.000.00 tramite il sistema dell'affida-
mento diretto

Affidamento annalto di lavori di imoorto inferiore ad €. 150.000.00 e servizi e forniture di importo inferiore a 40 mili
euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato con fondi PNRR/FSE

Affidamento appalto di lavori di imoorto oari o suoeriore a 1 .000.000,00 e fino alle soslie di cuial'art 35 del d.les 50
del 2016 mediante il sistema della procedura aperta

Affidamento aooalto di lavori di imnorto oari o srroeriore a 1.000.000,00 e fino alle soelie dicuial'art 35 deld.lss 50
del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito dialmeno 10 operatori

Affidamento aooalto di lavo di importo pari o superiore a 1.000.000.00 e fino alle lie di cuial'art 35 deld.les 50
del 201-5 mediante ilsistem della procedura nesoziata con invito di almeno 10 ooerato ri tramite la CUC finanziati
da fondi PNRR/FSE

Affidamento aooalto di lavori di importo pari o superiore a 350.000.00 euro e infe a 1.000.000,00 euro me-
diante il sistema della orocedura n iata con invito di almeno 15 ooeratori

Affidamento aooalto di lavori di imoorto pari o suoeriore a alla soslia di rilevanza com unitaria mediante proced ura
aperta

Affidamento aooalto di lavori. servizie forniture di imno rto inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affida-
mento diretto

Affidamento aooalto di lavori. sprvizi e forniture di im nrìrto inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affida-
mento diretto finanziato con fondi pnrr/fse

Affidamento aooalto di re forniture di importo superiore alle soel ie dicui all'art. 35, D. Lgs. 50/2076 attraversc
ilsistema della o rocedura aperta

Affidamento appalto di servizi e forniture, compresi incarichi progettazione di imoorto pari o superiore a 75.000.00
errro e fino al le soslie di cuiall'articolo 35. D. Les. 5012076 ed affidamento lavoridi im rto suoeriore a 150.000.00 r

fino ad €. 350.

Affidamento del contenzi GdP e Tribunale alla difesa esterna mediante il dell'affidamento diretto

Affidamento diretto aopalto di lavori entro i 150.000.00 e servizi e forniture. inclusi i servizi di ingegneria ed architet
tura di importo inferiore a 75.000.00

Affidamento diretto anna Ito di lavori oari o suoeriore ai 15O.OOO.OO e inferiori ad rrn milione di euro e servizi e forni-
nclusiservizi arch

tarie dicuial

Affidamento diretto a ooa lto

a 139.000 euro fino alle

di lavori pari o suoeriore ai 150.000.00 e inferioriad un milione di euro e servizie forni
ture linclusi servizi arch ed insesneria) di imoorto oario suoeriore a 139.000.00 euro fino alle soelie comuni
tarie di cuia

Affidamento incarico a legale esterno

Affidamento incarico esterno di coordinatore della sicurezza

Affida mento progettazio ne a professio nisti este rn i

Affidamento servizidi pulizia ufficicomunali

Aggiornamento annuale costo di costruzione
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Assiornamento dei sistemi operativi

Aggiornamento Piano comunale per la protezione civile

Aegiornamento PTPCT

Aggiornamento quinquennale costo di costruzione ( art.7 comma 8 )

Aeibilita'- SCA

Albo e notifiche: Not ifiche

Alta sorveelianza lavo eseguiti in oroiect financine o in convenz con altri soggetti terzi

Anasrafe: Accettazione e tenuta dichiarazioni di testamento biolosico

AnaRrafe: Adeguamento anaRrafe ai risultati del censimento

Anagrafe: Attestazione di reRolarita' di sogRiorno

Anagrafe: Attestazione di soggiorno permanente

Anagrafe: Autentica di copia

Anagrafe: Autentica di firma

rafe: Cancellaz Italiani Residenti all'Estero

Anasrafe: Cancellazioni resi anasrafici oer irreoeribilita'

Anasrafe: Cert ificati anaerafici

Anagrafe: Certificati anagrafici storici

Anaprafe: Com unicazioni all'ufficio tributi

AnaRrafe: Comunicazioni Prefettura

Anaerafe: lscrizione AIRF lAn asrafe ltaliani Residenti all'Esteroì dei cittadini italiani oer trasferimento da AIRE o APR
dialtro Comune

Anaerafe: lscrizioni resistri anasrafici

Anagrafe: Registro convivenze di fatto

Anas rafe: Rilascio carta di identita'

Anagrafe: Ripristino immigrazione

Anasrafe: Tenuta eistro unioni civili

Anagrafe: Variazione di indirizzo
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Anagrafe: Variazioni anaerafiche AIRE (Anagrafe ltaliani Residenti all'Estero)

A nrorrfo' \/arifirr r{ inh iarazione di rinn nrrn r{olle r{ mnrr rhif r rrla

Anrlici rlai roarrici+i iannini e funzionali dool rnnlirrfirrí cnffrerrra in r{nfrzinna

Annullamenti di protocollo per errata assegnazione

Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni a norme di legRe nazionale o regionale

Archiviazione deliberazioni/determ inazioni

Archiviazione in deposito Pratiche cartacee

Aree ludiche ed ele enti diarredo alle aree di oertinenza - 'edilizia libera

Assesnazione Buoni lih asli studenti ILR 6/97)

Assegnazione di aree per I'edilizia residenziale pubblica

Assistenza domicilia re

Assistenza ed ucativa a lunni disa bili in ambito scolastico

Assistenza organi istituzionali: Convalida consiglieri

Assistenza orsani istituzionali: nazione indennita' amministratori

Assistenza orsa ni istituzionali: Gestione sedute Giunta comunale

ione di rsona m 'e contratti di lavoro a tem

Assunzione disabili

Attidi indiri e diamministrazione a contenuto generale

Attività di formazione dei dinp ndenti lo sviluooo della cultura informatica

Attività di monitoraeeio dello stato d i salute dell'infrastruttura informatica

Attività di assistenza tecnica su hardware e software ai disoositivi assesnati aeli uffici

Attività di ottimizzazione delle prestazioni dell'infrastruttura informatica esistente

Attivita' di ricerca nel olo - Attivita' edilizia libera

Attività formative di orevenzio ne della corruzione e della illepalità

Attribuzione e revoca incarichi al personale dirigente

Attribuzione orosressioni eco

Autenticazione scritture private

miche orizzontali o di carriera
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Autorizzazione aicustodi alla tumulazione di salme/resti/ceneri nel loculo assegnato

Autorizzazione ai custodi all'estu ulazione e traslazione delle salme

Autorizzazione al ricorso a tran sazioni e altri rimedidirisoluzione delle controversie alternativi a quelli eiurisdizional

Autorizzazione allo scarico

Autorizzazione inca richi extraistituziona li

Autorizzazione installaz ione di cartelli e insesne

Autorizzazione paesagqistica semplificata

Autorizzazione passo carrabile permanente

Autorizzazione passo carrabile permanente

Autorizzazione passo carrabile permanente

Autorizzazione oasso ca le temooraneo oer cantiere

Autorizzazione oasso ca le temooraneo oer cantiere

Autorizzazione oasso carra le temooraneo oer cantiere

Autorizzazione Der esposizione luminarie e/o addobbi esterni elettrificati

Autorizzazione Der eventie manifestazioni nesli imoianti sportiví com unali

Autorizzazione oer i llazione di ponteesio

Autorizzazione Der uso nale di imoianti soortivi

Autorizzazione un ambientale - AUA

Autorizzazione/concessione installazione mezzi pubblicitari

Autorizzazioni a oresta professionali di oersonale interno a temoo ind rminato e determinato

Awisi di accertamento violazione

Bilancio consolidato

Bilancio di previsione

Bonifica e ripristino diaree contaminate: approvazione

Calcolo e stima entrate da sa zioni oer formazione bilancio

Cambi di profilo professionale

Canone unco patrimoniale - esposizione pubblicitaria
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Canone unco natri moniale - occuoazione suolo oubblico

Carico maqazzino beni di facile consumo

Censimento dei danni e individuazione deeli interventi necessari per il su.ptfnme$e _delllemgJgelra

Certificati relativi a oosizionitributarie

Certificazione crediti

Certificazione in materia di spesa di personale

Certifica zioni del bilancio oreventivo e conslrntivo ed altre certificazioni

Certificazioni stioend oer cessione ouinto

Cimitero azrone provv isoria loculi cimiteriali

Cimitero: Assesnazione tombe. loculi , aree cimiteriali, caopella. colombari.

Cimitero: Consegna delle salme

Cimiter:o: Divisioni / subentri

Classificazione industrie insalubri

Collaudo

Comandi e trasferimenti

Commercio itinerante su a pubbliche - Autorizzazione

Commercio itinerante su aree pubbliche e su posteRgio - subinRresso - Autorizzazione

Commercio oe rmanente su aree pubbliche - Autorizzazione

Commercio su aree nrrbhl iche con in mercati - Autorizzazione

Commercio srr aree oubbliche con oostessio in mercat i - Controllo autorizzazioni

Comunicazione difine lavori- Comunicazione

Concessione a titolo sratuito delle sale e immobili del patrimonio comunale

Concessione in gestione impianti sportivi

Concessione la Consiliare

Concessio ni discrezionali non vincolate di co ntrihrrti benefici. esoneri e sovvenzioni lProvvedi enti amministrativi
discrezionali nell'an e nel contenuto)

Concessioni oer occuDazione tem disuolo pubblico - controllo
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Conferimento di incarichi di laborazione, studio e ricerca nonche'di consulenza a nei all'amministra
ztone

Consegne materiali

Conservazione sostitutiva atti dieitali Comunali

Consultazione Guri. Gurs. bandi diconco rso, bandi e awisi oubblici. bandidi sara

Contributi ad associazioni sportive dilettantistiche

Contenzioso tributario

Contributi economici

denaro a 'ente o dell'associ

Contributi per manifestazioni

Controlli fondi strutturali - regionalie comunitarí

Controlli PNRR

Controlli successivi di resola amministrativa e contabile

Controllo analoeo società controllate

Controllo di eesti e aisensidesli art. dal 196 al 198 bis del D.Les. 267 l2OOO

Controllo libri fínanziari

Controllo l.S.E.E- oer ni sociali aeevolate

Controllo lCl - IMU - TASI

Controllo lmposta comunale sulla ou icita' e sestione dei dirittidi affissione

Controllo sulle societa' partecioate

Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI

Controllo Tosap

Controllo-lspezione

Controversie e contenziosi rnied interni, citazioni. costituzioni in eiudizio. e con uente nomina dei difensorie
consulenti

Convenzione oer adesione a 'utenza oer il servizio di consultazione del C.E.D. della D zione Generale della Moto-
rizzazione Civile- Min ro delle lnfrastrutture

Convenzioni con associazioni di volontariato

Convenzio nt cona zioni e altri enti di diritto nrivato non di comoetenza del Consislio
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Convenzioni tra i comuni e tra i comuni e provinci a, costituzione e modíficazione diforme associative

Convenzioni. transazioni ed oeni disoosizione oatrimoniale di straordina ria amministrazione

Coordinamento interventi di socco nell'ambito del territorio comunale

Creazione Valore pubblico

Criteri senerali oer la d inazione delle tariffe

Debitifuori bilancio

Democrazia pa rtecipata

Denunce infortuni sul lavoro

ta rto - Auto dell'art. 20 del d .r

Designazione e revoca dei raooresentanti delComune presso enti. aziende e istituzioni

Determine di impegno

Determine di I iquidazione

Dichiarazione ouota sanita ria e assistenziale oer dichiarazione dei redditi

Direttive e indirizzi in ordine alfunzionamento e all'attivita'amministrativa

Direzione lavori

Distributori di carburanti - Autorizzazione

Distribuzione al oubblico di materiale informativo e divulsativo su servizi comunali ist ituzionali culturali e ricreativi

Educazione alla lettura

Elettorale: assiorn to albo Giudici Pooolari

Elettorale: asgiornamento albo Presidenti di seggio

Elettorale: assiornamento albo scrutatori

Elettorale: autorizzazione al voto fuori sezione

Elettora le: iscrizione nell'albo deeli scrutatori

Elettorale: iscrizione nell' albo dei Giudici Pooolari

Elettorale: iscrizione nell'albo dei Presidenti di seegio

Elettorale: revisione dinamica liste elettorali
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Elettorale: revisione semestra le liste elettora li

Elettorale: Rilascio tessera elettorale

Elettorale: Supporto commissioni elettorali

Elettorale: voto assistito

Elettorale: voto dom icilia re

Eliminazione delle barriere arch ttoniche - attivita' edilizia libera

Emissioni in atmosfera : ca non sostanziale dello stabilimento - autori zzazione/silenzio assenso

Emissioni in atmosfera: stabili mento in cui sono presenti esclusivamente imoiantie attivita' in derosa parte ll. alle-
eato lV. D. Lss. L52/2OOG (installazione/ odifica ) - autorizzazione/silenzio-assenso

Emissioni ruoli riscossione sanzioni

Erogazione del servizio senza corrisoettivo o a tariffa agevolata

Erogazione e gestione servizio aree di sosta a pagamento- striscie blu

Esecuzione contratto di appalto

Esecuzione di configurazíoni di sistema a seconda del servizio

Esercizi di commercio al dettaslio sra i strutture di vendita - Autorizzazione

Esternalizzazíone di attivita' comunali e servizi

Formazione Albo dei professionisti esterni

azione ed n 'uso dei nuovi softwa

Fornitura cancel leria ed altro materia le di consumo per eli uffici

Fornitura vestiario e calzature oersonale

Gestione contratti di fornitura connettività internet. telefonia mobile. e fissa

Gestione o roblematiche informatic he deeli uffici

Gestione abusi edílizi ( sanatoria - Condono - Demolizione I

Gestione canoni demaniali

Gestione cauzioni e fideiussioni

Gestione Contenzioso

Gestione del lino VOIP
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Gestione del conflitto di interesse

Gestione della performance

Gestione della sicurezza informatica perimetrale

Gestione delle attrezzature hardware e re per i sistemi di video sorveelianza

Gestione delle procedure inform atizzate in ambito locale e centralizzato

ned

Gestione e dislocamento delle salme

Gestione oersonal computer e disoositivi multifunzioni in dotaz aeli ufficidell'Ente

etn rtenza rl collo i

Gestione sale di lettura

Gestione rte pezzi di rica mbio ed attrezzature

Gestione sesnalazione lleciti "Whistleblowins"

Gestione sicure a oer rete e dati

Gestione sito web: Aggiornamento paRine

Gestione sito web: Creazione pagine

Gestione spese

Gestione tariffe e rette

Gestione tariffe Refezione

Gestione. nfisurazione desli apolicativi software di su durante lo svols imento delle consultazioni elettorali

Gettonidi presenza

lmposta disogRiorno

lndagini su delega Procura

lndirizzicriteri ed indicazioni oer la ne di contributie sussidi non obblieatori a soseetti icio privati

lndirizzi e crite ri di massima oer il nucleo d i valutazione/OlV

lndirizzi senerali e obiettivi stratesici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza

lndirizzi Der la cooertura dei posti della pianta orsanica

lndirizzi. criteri ed nomine e composizioni di
commtsstonr

indicazioni per il conferimento di inca richi, consulenze. desienazioni.
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lnformagiovani

tnam

lnouinamento idrico: A

Autorizzazione r anti di

zione allacciamento alla oubblica fosnatura oe stabili di civile abitazione

lnserimenti in strutture

lnserimento minori in comunità

lnstallazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili - comunicazione

lnstallazione e confiqurazione di nuove procedure software

integrazione rette case di riposo

lnterventi aventi ad ossetto I'esecuzione di ooere e lavori di oualunoue senere su culturali - Autorizzazione ol-
tre ad attivita' edilizia libera

lnterventi che rie rano fra eli interventi di lieve entita'elencati nell'elenco dell'Allegato I al D 7/2OI7, rica-
denti in zone sotto ooste a tutela oaesassistica. e che alterano lo stato dei luoehio I'aspetto deeliedifici -
Autorizza

lnterventi da realizzare in aree naturali o - Autorizzazione e attivita' edilizia libera

re tn aree

lnterventidi promozione alla lettura dei bambini

lnterventi di mma ursenza

ztont la ma si riferi

lnterventi di urbanizzazione orimaria e secondaria - Autorizzazione lPdCì /s ai sensi dell'art. 20 del
d.o.r 380/ 200t

I nterventi edilizi che alterano lo stato dei luoehi o I'asoetto esteriore deeli edifici e che ricadono in zona sottooosta É

tutela paesaggistica - Autorizzazione che si aggiunge ad attivita' edilizia libera

interventi edilizi che alterano lo stato dei luoehio I'asoetto esteriore desli edificie che ricadono in zona sottoposta ;
tutela oaesappistica - CILA/SCIA oiu' Autorizzazione {la maoo atura si riferisce alla CILA)

interventiedilizi in zone cl cate come localita'sismiche ad alta e media sismicita'- Cl LA/SCIA piu' Autorizzazione
(la mappatura si riferisce alla CILA)

I nterventi edilizi riconducibil i alla tabella di cui all'allesato I del d.o.r.151-/2011. cat. B e C (attivita' sossette a con-
trollo di prevenzione incendi) - Autorizzazione Coma Vieilidel Fuoco in assiunta ad attivita'edilizia libera

lnterventi oer ilco ntrasto del randasio

lnterventi per manifestazioni. feste. processioni, mercatie manifestazioni sportive

interventi su immo bili in area sottoposta a tutela (fasce d ivita'edilizia
libera

lntervento sul bene - Manutenzione ordinaria

lnventario beni mobilie immobili

i rispetto dei corpi idrici) - Autorizzazio
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Invio dell'elenco delle societa' partecipate al Dipartimento della Funzione Pubblica

lscrizione a ruolo entrate tributarie

lsole ecolosiche: con llo servizio di raccolta

lstanze interpello

Lascitie donazioni

Leva: Certificati di leva

Leva: Variazioni liste di leva

Linee proRrammatiche di mandato

Linee. misura delle risorse obiettivi da osservarsi dalla delesazione trattante di oa oubblica nella conduzione
delle trattative oer la contrattazione e per gli accordi decentrati. con autorizzazione preventiva alla sottoscrizione
conclusiva dei con

Liq uidazione diritti di seqreteria

Liquidazione fatture

Liquidazione indennita' mensili amministratori

Liquidazione periodiche trattamenti accessori

Liouidazioni acconti o rata saldo e omoloea del certificato di resolare esecrrzione contratti oubblici di lavori.
servizi e forniture in economia

Locazione bili urbani

Mandatidi pagamento

Manifestazioni fie Fiere - Autorizzazione

Manufatti lesperi in struttrrre ricettive - Attivita' edilizia libera

Manutenzione mezzi

Manutenzione strao inaria (leeeera) - CILA

Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA

Messa in esercizio e omo zione desli imoiantielettricidi messa a terra e dei dis sitivi di orotezione contro le
scaríche atmosferiche - Comunicazione

Mobilita' dall'esterno ex a rt. 30 del D. Lss. L65/2OOL

Mobilita'interna in rsettoriale da P.E.G

f\/lnnitnrrocin fr rnzin namento o mnnifnrroain cincnla micrrra
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Monitoraggio vincoli di finanza pubblica

Movimenti di terra - Attivita' edilizia libera

Movimenti di terra non ine ti I'attivita' aericola - CILA

Mutamento di destinazione d'uso avente rilevanza urbanistica - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso dell'art. 20 de
d.p.r. 380/200L

Nomina componenti del Nucleo divalutazione - OIV

Nomina e revoca assessori

Nomina Orsani di valutazione

Nomina Resoonsahile LJn ico del Procedimento IRUP)

Nomina Segretario generale

Nomine e affidamenti incari i per orestazioni o servizi oer i ouali le determinazioni s no fondate su raooortifidu-
ctan

Nuova costruzione di un manufatto edilizio - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 3g0,
2O0l- e SCIA alternativa alla autorizzazione

Nuova costruzione ln esec ne di strumento urbanistico attuativo - SCIA altern alla autorizzazione (PdC)

Ordinanza di rngrunzrone

Ordinanze di confisca e provvedimenti di dissequestro

Ordinanze sindacali contineibili ed urgenti

Organizzazione manifestazioni

PaRamento delle spese di registrazione

Pannelli fotovoltaici a servizio d i edifici - Attivita' edilizia libera

Pantouflage

Parere di regolarita' contabile

Partecioazione a coord inamenti intercomunali

Pensioni: Pratiche

Perizie di lavori in economia

Permesso d'a al centro raccolta rifiuti utenze non domestiche

Permesso di re - Autorizzazione

Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione
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Piani urbanistici attu ad iniziativa privata

dell'attività dei dati backu d n n tn n

Piano delle alienazioni e valorizzazioni

Piano delle manutenzioni

Piano di lottizzazione - P.L.

Piano diritto allo studio

Piano edilizia econo ica popolare - PEEP

Piano insediame ioroduttivi- PIP

Piano particolareggiato P.P. di iniziativa privata

Piano resolatore eenerale - Pi ano di governo del territorio

Piano tríennale opere pubbliche

one di ce e statistiche

Predisoosizione oiani di approwigionamento

Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali. etc. )

Prestito locale

Prevenzion e riciclagsio

Procedimento appalto gestito dalla CUC

Procedimento appalto gestito dalla CUC ( appalto finanziato con fondi PNRR/FSE)

Procedime nto aoprovazione convenzione CUC

Procedimento disciplina re

Procedure di a immobili

Prosettazione interna ln relimina re. definitiva. esecutiva ì

Proeetti di comunicazione e di comunicazione intesrata

Prosramma tri nnale ed annuale delfabbisosno di personale

Programmazione e pianificazione

azto m lem

controll

Proroga contratto in scadenza

la sicurezza
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Provvedimenti in autotutela per tributi comunali

Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti

Raccolta e distribuzione di modulistica relativa alle procedure dicompetenza degli Uffici

Rateazione pagamento tributí accertati

Rateizzazione sanzioni amministrative

nze - Autori

Realizzazione di pertinenze minori - CILA

sensi dell'art. 20 del d .r. 3

Recuoero e resist zione siornaliera delle ooerazioni del Tesoriere relative ai versamenti in ria da parte deeli
utenti e chiusura mensile dei sosoesi del Tesoriere

Recupero veicoli abbandonati su area oubblica

Redazione contratto

Reeistrazione

Resistrazione m menti inventariali

Rendicontazione d iritti i sesreteria e stato civile

Rendiconto

Repertoriazione e reRistrazione contratti

Report sui consumi

Restauro e risanamento conservativo loesanteì - SCIA

Ricevimento pubblico

Richieste acce rtamento con adesione

Rilascio certificato di stipendio

Rilascio contrassegno inva lidi

Rilascio tesserino ner raccolta funshi soontanei

Rilevazione di customer satisfaction

Rilevazione eccedenze personale

Rilievo incidente

ibili di tributi comunaliRimborsi a contr enti-riversamenti a Comuni comoete - sgravi di quote indebite e inesis
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Rimba$a mqiper datore di lavoro

Rim borso permessi amministratori

Rimborso somme versate erroneamente per violazioni amministrative

Rimborso soese lesa li asli amministratori

Rimborso soese liaidioendenti

Risooste a istanze. comunicazioni- chieste di informazioni oooosizioni

llictrr rflr rrrrin ne edilizia rlrlofte rrnocrnfoll ì - Ar rfnrizz:zinna Ddl^ I cílanzín-; î i sensidell' rrt ?O dnr

380/ 2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione

Ristrutturazione edilizia cosiddetta "semplice" o "legRera" - SCIA

Roeitq atti segretario comunale

Rotazione ordinaria del nersonal e art 1 comma 5 lett. Bl della L. 190 del 2012

Flnfauinno clrrnrrlinrrir dal na rsonale art 1 C anm m a 1 lotÌ Inrrrfar dal d loc 1A( dal ?îO1

Sanzioni ner interventi e in assenza o difformita'dalla sesn alazione certificata di inizio attivita'

Scelta e/o realizzazione nuoviaoparati HW e SW

SCIA in sanatoria - SCIA

Seenalazione certifi di inizio attivita' (SCIA)

Segnalazione certificata di inizio attivita' lSClAl oer ' ricettive complementari: attivita' asrituristica- Bed and
Breakfast. affittacamere

Seenalazione certificata di inizio ISCIA): stabilimenti industriali

Segnalazione certificata di inizio attivita'(SCIA):variazione della superficie degliesercizi pubblicidisomministrazione
alimentie bevande

SeRnalazione-Esposto

Sesnalazioni dipendenti

Sesretariato sociale

Selezioni incarico izioni oreanizzative

Separazione consensuale, divorzio consiunto e modifica delle condizioni di separazione o di divorzio innanzi all'Uffi-
ciale diStato Civile

Seouestri denaro o ai sensi del Ree. di P.U.

Sequestro di veicoli coinvolti nel sinistro
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Servizio assistenza domiciliare minori

Servizio di rto anziani

Servizio di Tras rto scolastico

Smistamento aeli uffici della umentazione protocollata

Sopralluoeo

Sorveelianza sul col mento delle ceneri in seooltura o I'affidame delle stesse ai familiari

Sos attivita'

SosteRno ad associazioni operanti nell'ambito socio-educativo

tm

ne e forn

Stato civile: Aco

lzt successrvr esc

a carattere cont
mobilied

uisizione della cittadirranza ilali,r ild ltrlr licuttuscilrtertto o dichiarazione siudizia della flllazione du-
eta'del

riconosciut

Stato civile: Acquisizione della

a aternita'o ma rn tn urche'sia

cittadinanza italiana oer riconoscimento o dichiarazione eiudiziale della filiazione o n€
caso in cui la paternita'o maternita' non puo'essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il di-
ritto al mant

stato cívile: Acouisto della inanza per matrimonio

Stato civile: Adozione

Stato civile: Affiliazioni

Stato civile ne sentenza di rettificazione uzione disesso

Stato civile: Ann ne sentenze di scioslimento del m rimonio civile. di cessazione desli civilidel matrimo
nio relisioso lco rdatario) o di delibazione sentpnTe ecclesiastiche di annullamento di matrim onio oronunciate in
Italia. orovenienti

Stato civile: Autorizzazione alla cremazione

rizzazione alla dispersione delle cenene ri o alla tumulazione disalme/resti/ceneri nel loculo asse-Stato civile: Auto
gnato

Stato civile: Cambio nome/cognome

Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili

Stato civile: Comunicazioni a ll' Ufficio anagrafe

Stato civile: Disconoscimenti

Stato civil e: Pubblicazioni di matrimonio

Stato civile: Redazione atto di morte

34



Stato civile: Redazione atto di nascita

Stato civile: Riconoscimenti

Stato civile: Trascrizione atti di nascita formati all'estero

Stato Civile:Trascrizione atto di matrimonio celebrato all'estero

Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio concordatario

Stato civile: Trascrizione atto di morte avvenuta all'estero

Stato civile: Trascriz ione atto di morte perve nuto da altro Comune

Stato civile: Trascrizione atto di nascita neo-cittadino

Stato civile:Trasmissioni alla Procura della Repubblica

Stato civile: Tutela/Curatela

I'ente e del zt lamenti nonche'cr n
deiservizi

Stioendi-Paehe

Sub Ito

Subappa lto e sub-contratti

Tenuta archivio corrente

Tenuta repertorio

Testi scolastici per alunni della scuola primaria

Toponomastica : Attribuzione numero civico

Tooonomast ica: Denominazione n uove strade e piazze

Trascrizione i esoroorio e altri

Trasformazione del ra di lavoro a temoo oarziale

Trasformazione diritto di sunerficie in diritto di o prieta' aree ERP

Trasmissione notizie di reato all'A.G.

Valutazione o ca di assoseettabilita'a imoa

Valutazione Performance

ento iuffi

Variante semplificata al Piano regolatore

tto ambientale - VIA
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Varianti a oermessi di costrrr ire comoortanti modifica della sasoma nel centro storico - Autorizzazione lPdCì / silen-
zio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001-

Varianti in corso d'onera a oermessi dicostruire - CILA

Varianti in corso d'opera a permessi di costruire che presentano i caratteri delle variazioni essenziali - Autorizzazione
(PdC) /silenzio assenso art. 20. d.p.r. 380/2001.

Varianti in corso d'ooera che non nresenta no i caratteri delle variazioni essenziali - SCIA

Varianti in corso d'opera lavori in appalto

Variazioni al bilancio ai sensi dell'articolo 42, comma 3. del T.U. 26712000

Variazionial bilancio di previsione e P.E.G.

Vendita beni oatrimonio dis nibile mediante asta pubblica

Versamento imposte

3.4) ELENCO PROCESS| DELL'ENTE MAppATt

A seguito del lavoro svolto con i vari Dirigenti/Responsabiti E.Q. e vista [a progressività accordata
dal['ANAC con I'atlegato 1 del pna 2019 per giungere ad un'integrate mappatura di tutti i processi
dett'ente, con t'aggiornamento e implementazione detta mappatura per ['anno 2023 è stata reatizzata
una mappatura parziale, in quanto non sono stati mappati tutti i processi delt'ente. I processi indivi-
duati e mappati sono 69 ed essendoci tra questi processi anche quetti trasversali o che interessano più
uffici, i[ totale dei processi mappati ammonta an" 76

La mappatura sui processi lavorati è stata effettuata in modo esaustivo rispetto atte informazioni ri-
chieste dal questionario Anac di acquisizione dei PTPCT presente netta piattaforma detl.'Autorità anti-
corruzione, nelta sezione servizi on-tine.
lnfatti per ogni processo mappato è stata reatizzata una rappresentazione tabeltare riportata in una
scheda in pdf da cui si evince:

L'Organigramma e funzioni gramma, sia con riferimento al Settore e retativo Dirigente/Respon-
sabite P.O. , sia con riferimento al centro di responsabitità / esecutore per ogni fase e attività
del processo.

2. L'Area di Rischio collegata a[ processo

3. "t'analisi del contesto interno" (input/output) attraverso scomposizione detlo stesso in fasi/at-
tività e individuazione del retativo esecutore/responsabite per ogni step del processo.

4. "ta valutazione del rischio" attraverso "t'identificazione" e "ponderazione" delt'insieme dei ri-
schi presenti nelle fasi/attività del processo in retazione ai fattori abititanti.

1

5. "trattamento del rischio" e individuazione di misure obbtigatorie e specifiche
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6. "programmazione" dei tempi e modi di attuazione detle misure nonché retativo monitoraggio.

Si riporta di seguito I'elenco dei processi individuati e mappati:

non revisionati, rubatilo deiveicoli non assicurati.Acouisizione/M in funzione apoarecchiature oer

D.LGS 36 delfi

e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi diAffidamento aopalto di lavori di im porto inferiore ad €. 150.000.00
rto inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'af-ingegneria ed architettura e I'attività di progettazione. di impo

Accertamento requisiti di dimora abit uale delle variazioni di residenza

ioni stradali

Accesso aeli atti di eara

liI socro-a

a130.6.2023

e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi diAffidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000.00

tramite il sistema dell'af-importo inferiore a 139.000.00insepneria ed arch itettura e I'attività di oropettazione. di

108 del 2O2I e valido finome sostituito dall'art. 51 lessefidamento diretto art. 36 lett a) d. lss 50 del 2016 così

fidamento diletto
ite ilsistema dell'af-di imoorto inferiore a 140.O0O,0O tramtnsesnena ed architettura e I'attività di orosettazione

lvt tcom rest I servrzrnIto di Imento a inferiore ad €. 15

tiOamentq Oiretto

ivi icompresi i servizi diinferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture,Affidamento aooalto di lavori di importo
00 tramite il sistema dell'af-importo inferiore a 140.000,insesneria ed arch itettura e I'attività di oroeettazione. di

2023 art 50lett c)

00 e inferiore a L milione di euro mediantea €. 150.000.
ratori economici art 50 d.les 36 delprocedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinoue ooe

Affidamento aooal to di lavoridi imoorto oario suoerio

lie di cuial'art 35 deld.lesa 1.000.000.00 e fino alle sos
50 del 20L6 mediante il sistema della oroced ura aperta

Affidamento aooa di lavoridi imoorto oario suoerio
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di lavoridiim e fino alle ie di cuial'art d
50 del2016 media il sistema della orocedura nesoziata con invito di almeno 10 operato ri tramite la CUC finan-

fl

ziati da fondi PNRR/FSE

diante il sistema della procedura nesoziata con invito di alm
000,00 euro me-eriore a 350.000,00 euro e inferiore a 1.000.Affidamento aooalto di lavori di importo oari o suo

eno l-5 operatori

740
servizi e forniture di importo inferiore are a 500.000,00 edi lavori di imoorto oari o suoerioAffidamento aoo

mento diretto
re a 40.000 euro tramite il sistema dell'affida-Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferio

affiOamento proeet

i costruzione ( art.l comma 8 )Assiornamento quinquennale costo d

Anaerafe: Rilascl

nza o zione indennita'amminni istituzion

i: Gestione sedute Giunta comunaleAssistenza orsani istituzional

alAttribuzione e rsonale di

omiche orizzontali o di carrieraAttribuzione o rogressioni econ

Bilancio di previsione

Certifícati relativi a posizioni tributarie
Certificazione in di rsonale

Collaudo

torizzazioneio itinerante su aree oubbliche -Commerc

Comunicazione difi untcaztone

a ntirone

Contenzioso tributa rio

Contributi per manifestazioni

controlli PNRR

e contabileControl li successivi di resolarità amminist

controllo lcl- IMU - TAst

Controllo tassa su

Oetermine Oi tlqul

rnamento al

Elettora le: Rilascio tessera elettorale
fsecuzione contra
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Gestione abusiedilizi ( sanatoria - Condono - Demolizione )

Gestione Contenzioso

lnterventi per ilcontrasto del randagio

Gettoni d'lpresenza

ssioni. mercati e manifestazioni soortiveI nterventi oer manifestazioni. feste-

lsole ecologiche: controllo servizio di raccolta

Mandatidi pagamento

Manutenzione - CILA

straordina ria

Modifiche, variazioni e varianti contrattuali
Permesso di costruire - Autorizzazione

oria - Autorizzazione
Piano triennale opere pubbliche

Procedimento appalto gestito dalla CUC

consultazione di almeno di
riore a un milione di euro e finoNP

ta dicui all'art L4

Procedura nesoziata senza bando oer affidamenti lavori di imnorto na nosu

a 140.000,00 e fino ale soglie di cui all'art 14 lett c) del d.les 36 del 2023

mento
di importo pari o suoeriore

Procedura nesoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori econom
di servizi e forniture inclusi rvizi di ingesneria. architettura e servizi di oroeettazio

imenti in autotutela lir

su Amministrazi did informazioni e docume

Recesso contratto
Rilievo incidente

Risposte a istanze. comunicazioni. richieste di informazioni opoosizioni

Rotazione straordinaria del personalg art L6 comma 1 lett I quater del d.lgs 165 del 2001.
Servizio di Trasporto scolastico

Sospensione dell'esecuzione

ioni matrimonicivili
Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio
Trasmissione notizie di reato all'A.G.

Varianti in corso d'opera che non presentano ica ratteri delle variazioni essenziali - SCIA

3.51 ELENCO MAPPATURA PROCESS| pER SINGOTO SETTORE/AREA/UFF|CIO.
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COMUNE: SAN PIETRO CTARENZA

PTPCr 202+2026

SEGRETERIA COMUNATE

contabile
larità amministrativa eControlli successivi di

G) Controlli, verifiche,
ispezioni e sanzioni

controlli PNRR
G) Controlli, verifiche,
ispezioni e sanzioni

Rotazione straordínaria del oersonale art 16

commallettlouater del d.lss 165 del 2001

A) Acquisizione e pro-
gressione del perso-
nale

i servizi di ineesneria ed archi
rto inferiore a 139.000.00

30.6.2023

Affi n

orosettazione. di imoo

6 così come sostituito
I 2021. e valido fino al

tettura e I'attività di

e servizi e fornitu tvr

damcnfn annalia nfprioredi lavoridi im orto i

tramite il sistema dell' amento diretto (art. 36
lett a) d. lss 50 del
dall'art. 51 lesse 108

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
pubblici
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Affidamento aooalto di lavori di importo inferiore
ad €. 150.000.00 e servizi e forniture. ivi compresi
i servizi di ineegneria ed architettura e I'attività di
progettazione, di importo inferiore a 140.000,00
tramite il sistema dell'a damento diretto f art. 50

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
pubblici

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti

bblici

Affidamento appalto di lavori. servizi e forniture
40.000 euro tramite il si-

stema dell'affidamento diretto
di imoorto inferiore a

Assistenza organi istituzionali: Determinazione in-
dennita' amministratori

F) Gestione delle en-
trate, delle spese e
del patrimonio

Giunta comunale
Assistenza orpani ist ionali: Gestione sedute LP) Gestione dati e in-

formazioni, e tutela
della privacy

Attribuzione e revoca incarichi al oersonale diri-
gente E) lncarichie nomine

Attribuzione orosressioni
o dicarriera

economiche orizzontali A) Acquisizione e pro-
gressione del perso-
nale

Certificazione in materia dispesa di personale
F) Gestione delle en-
trate, delle spese e
del patrimonio

Contributi oer manifestazioni

C) Provvedimenti am-
pliativi della sfera giu-
ridica con effetto eco-
nomico diretto ed im-
mediato (es. eroga-
zione contributi, etc.)

Determ ine di liouidazione G) Controlli, verifiche,
ispezionie sanzioni

Gestione Contenzioso H) Affari legali e con-
tenzioso

Gettonidi presenza
F) Gestione delle en-
trate, delle spese e
del patrimonio

Pubblicazioni su Ammin istrazione trasparente di
dati. informazionie documenti

l.P) Gestione dati e in-
formazioni, e tutela
della privacy
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COMUNE: SAN PIETRO CIARENZA

PTPCT 2024-2026

II SETTORE. RAGIONERIA E TRIBUTI

RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. DOTT. GIUSEPPE GIANDINOTO

Accertamenti tributari H) Affari legali e con-
tenzioso

tramite il sistema dell'affidamento diretto (art. 50
D.LGS 36 del 2023 )

Affidamento aooalto di I avori di importo inferiore
ad €. 150.000.00 e servizi e forniture. ivi icomoresi
i servizi di insesneria ed architettura e I'attività di

inferiore a 140.000,00orosettazione. di imoo

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
pubblici

Bilancio di previsione
F) Gestione delle en-
trate, delle spese e
del patrimonio

Certificati relativi a posizioni tríbutarie
F) Gestione delle en-
trate, delle spese e
del patrimonio

Contenzioso tributa rio H) Affari legali e con-
tenzioso

Controllo lCl - IMU - TASI
G) Controlli, verifiche,
ispezioni e sanzioni

Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI
G) Controlli, verifiche,
ispezioni e sanzioni

Mandatidi pagamento
F) Gestione delle en-
trate, delle spese e
delpatrimonio

Provvedimenti in autotutela per tributi comunali H) Affari legali e con-
tenzioso

comunicazioni. richieste di in-
formazioni opposizioni
Risnoste a istanze. H) Affari legali e con-

tenzioso
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Affidamento appalto di lavoridi importo inferiore
ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi
i servizidi ineeeneria ed architettura e I'attività di
progettazione, di importo inferiore a 140.000,00

mite il sistema dell'affidam
D.LGS 36 del 2023 )

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
pubblici

variazioni di residenza

Accertamento reouisiti di dimora abituale delle G) Controlli, verifiche,
ispezioni e sanzioni

Accred ita menti servizi socio-assistenziali
F) Gestione delle en-
trate, delle spese e
del patrimonio

Affidamento appalto dilavori. servizie forniture di

dell'affidamento diretto
40.000 euro tramite il

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
pubblici

Anagrafe: Rilascio carta di identita'
LP) Gestione datie in-
formazioni, e tutela
della privacy

ne imoiantisoortiviConcessione in

B) Prowedimentiam-
pliativi della sfera giu-
ridica senza effetto
economico diretto ed
immediato (es. auto-
rizzazioni e conces-
sioni, etc.)

Elettorale: agRiornamento albo scrutatori G) Controlli, verifiche,
ispezioni e sanzioni

tessera elettoraleElettorale: Rila G) Controlli, verifiche,
ispezionie sanzioni
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Servizio di Trasporto scolastico

Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti

bblici

G) Controlli, verifiche,
ispezionie sanzioni

Stato civile: Pubblicazioni dimatrimonio l.O) Accesso e Tra-
sparenza

lavori di imoorto inferiore
ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi

progettazione, di importo inferiore a 140.000,00
tramite il sistema dell'affidamento diretto (art. 50
D.LGS 35 del 2023 )

Affidamento anoalto di

iservizi di insesneria ed architettura e I'attività di

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forni-
ture - Scelta del con-
traente e contratti
pubblici

nto quinquennale costo di costru-
zione ( art.7 comma 8 )

Aseiorname lT) Titoli abilitativi
edilizi

nte su aree oubbliche - Autoriz-
zaztone

Commercio itinera

B) Provvedimenti
ampliativi della sfera
giuridica senza ef-
fetto economico di-
retto ed immediato
(es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

Comunicazione di fine lavori - Comunicazione G) Controlli, verifiche,
ispezioni e sanzioni
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Gestione abusi edilizi ( sanatoria - Condono - De- G) Controlli, verifiche,
molizione ) ispezioni e sanzioni

lsole ecololiche: controllo servizio di raccolta
G) Controlli, verifiche,
ispezioni e sanzioni

Manutenzione strao rdinaria (leesera) - CILA
G) Controlli, verifiche,
ispezioni e sanzioni

Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA

B) Provvedimenti
ampliativi della sfera
giuridica senza ef-
fetto economico di-
retto ed immediato
(es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

Permesso di costruire - Autorizzazione

B) Provvedimenti
ampliativi della sfera
giuridica senza ef-
fetto economico di-
retto ed immediato
(es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

Permesso di costruire in sanatoria - Autorizza-
zrone

B) Provvedimenti
ampliativi della sfera
giuridica senza ef-
fetto economico di-
retto ed immediato
(es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

Varianti in corso d'ooera che non
ratteri delle variazioni essenziali - SCIA

presentano i ca-

B) Provvedimenti
ampliativi della sfera
giuridica senza ef-
fetto economico di-
retto ed immediato
(es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)
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COMUNE: SAN PIETRO CTARENZA

Accertamento requisiti di dim
variazioni di residenza

ora abituale delle G) Controlli, verifiche,
ispezioni e sanzioni

Accertamento violazioni stradali G) Controlli, verifiche,
ispezioni e sanzioni

essa in funzione aooarecchiature
veicoli non assicurati. non revi-

sionati, rubati

Acouisizione/M
oer controllo dei G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

tramite il sistema dell'affidamento diretto (art. 50
6 del 2023

di importo inferiore
ad €. 150.000.00 e servizi e forniture. ivi icomoresi
í servizi di ineesneria ed architettura e I'attività di

inferiore a 140.000,00

Affidamento aooalto di

proeettazione. di im

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
pubblici

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di
re a 40.000 euro tramite il sistema

dell'affidamento diretto
imoorto inferio

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
Pubblici

Controllo-lspezione G) Controlli, verifiche,
ispezioni e sanzioni

lnterventi oer il contrasto del randaeio G) Controlli, verifiche,
ispezioni e sanzioni

ifestazioni. feste. orocessioni.
mercati e manifestazioni sportive
lnterventi oer man G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Rilievo incidente G) Controlli, verifiche,
ispezioni e sanzioni

e di reato all'A.GTrasmissione noti H) Affari legali e con-
tenzioso
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COMUNE: SAN PIETRO CLARENZA

RESPONSABILE: RESPONSABITE E.q. ARCH. SATVATORE BORZI'

i lavori di imoorto inferiore
rvizi e forniture. ivi icomoresi

rto inferiore a 139.000.00
affidamento diretto lart. 36

2016 così come sostituito
del 2021 e valido fino al

30.6.2023

Affidamento aooalto d
ad €. 150.000.00 e se

i servizi di insesneria ed architettura e I'attività di
orosettazione- di imoo
tramite il sistema dell'

dall'art. 51 leese 1O8

lett a) d. lss 50 del

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
pubblici

Accesso asli atti di ga ra

D5) Contratti pubblici
- esecuztone

Ito di lavoridi imoorto inferiore
servizi e forniture. ivi icomoresi
a ed architettura e I'attività di

D.LGS 36 del 2023 )

Affidamento aooa

ad €. 150.000.00 e

i servizi di ineesneri

mento diretto lart. 50tramite il sistema dell'
orto inferiore a 140

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
pubblici

Affidamento aooalto di lavori di im

euro mediante procedura negoziata senza bando
previa consultazione di alme
economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c)

porto pari o su-

no cinque operatori

a €. 150.000 e inferio
D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
pubblici

di lavori di imoorto oari o su-
oeriore a 1-000.00O OO e fino alle soslie di cui

Affidamento aooalto

d

della procedura aperta
50 del 2016 media

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
pubblici

00 e fíno alle soslie di cui
al'art 35 del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema
della procedura negoziata con invito dialmeno l-0

la CUC finanziati da fondi
PNRR/FSE

ri di imoorto oarío su-
oeriore a 1.000.000,
Affidamento aooalto di I

ooeratori tramite

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
pubblici

Ito di lavori di imoorto oari o su-

nvito di almeno 15 opera-
tori

a

cedura negoziata con i

1.000.000.00 euro media nte il sistema della pro-

Affidamento noa

ore a 350
D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
pubblici
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Affidamento appalto di lavori di impo rto pari o su-
oeriore a 500.000.00 e servizi e forniture di im-

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti

bblici

Affidamento progettazione a orofessionisti
esterni

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
pubblici

Collaudo

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
pubblici

Esecuzione contratto di aooalto D5) Contratti pubblici
- esecuzione

Modifiche. variazioni e varianti contrattuali

D5) Contratti pubblici
- esecuzione

Piano triennale opere pubbliche l.L) Pianificazione ur-
banistica

Procedimento aooalto sestito dalla CUC

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
pubblici

Procedura negoziata senza bando oer affidam

euro e fino alla soglia comunitaria di cuí all'a

di almeno dieci operatori

enti
re a un milione dioan o suDeno

rt 14

consultazionelett a) del d les 36 del 2023 orevia

lavoridi im
D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
pubblici

senza bando previa consulta-
i almeno cinoue ooeratori

affidamento diservizie forniture i

soelie di cui all'art L4 lett c) del d.lss 36 del 2023

Procedura nesoziata

nomrcr Der

nclusi servizi diI'

ne

,00 e fino ale

zione d

insesneria. arch itettura e servizi di
diimoorto rio superiore a 140.000

D) Affidamento di la-
vori, servizi e forniture
- Scelta del con-
traente e contratti
pubblici

Recesso contratto

D5) Contratti pubblici
- esecuzione

Sospensione dell'esecuzione

D5) Contratti pubblici
- esecuzione
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4. Le misure di prevenzione del rischio

La seconda parte del Piano anticorruzione contiene le misure di prevenzione dei rischi contenuti netta
retativa mappatura.

Vatutazione del rischio co rruttivo e trattamento del rischio

lI trattamento del rischio si reatizza attraverso ['attenta osseryanza di misure obbtigatorie derivanti
da norme di legge, nonché attraverso misure ulteriori/specifiche, frutto detta vatutazione det rischio
corruttivo e rappresentative delta strategia anticorruzione che ['amministrazione intende porre in es-
sere.

Gli strumenti attraverso i quali [e misure di prevenzione trovano attuazione possono essere classificati
come segue e costituiscono iI Nucleo Minimo det PTPC - Misure obbligatorie:

1. Direttive;

7. Formazione in tema di anticorruzione;

3. Codice di comportamento;

4. lt monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti.

5. Criteri di rotazione det personale;

6. Obbtigo di astensione in caso di conflitto di interesse;

7. ll, Pantouflage;

8. Direttive per effettuare controlti su precedenti penati ai fini dett'attribuzione degti incarichi e
detl'assegnazione ad uffici;

9. lnconferibitità e incompatibitità di incarichi di P.O.;

10. Responsabile Anagrafe Unica dette Stazioni Appaltanti (RASA);

11. Misure per la prevenzione del riciclaggio;

12. Retazioni periodiche dei Referenti per ['attuazione dette previsioni det Piano Anticorruzione;

13. Adozione di misure per [a tutela det dipendente che effettua segnatazioni di ittecito (whisttebto-
wer);

14. Protocotti di tegatità;

15. Obiettivi strategici in materia di prevenzione delta corruzione e del,la trasparenza;

16. Registro dei Rischi - Valutazione e Trattamento del rischio;

17. Sistema di monitoraggio;

18. La Trasparenza.

4.1 Direttive

Per ciascuna dette Aree di rischio individuate a seguito della mappatura dei processi, sono state asse-
gnate idonee misure specifiche che fungono da direttive e diventano obbtighi: in parte obbtighi operativi
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e in parte obiettivi per [a prevenzione del rischio. ln alcuni casi, tuttavia, stante [a presenza di rischi
comuni a piu Aree, si e ritenuto opportuno prevedere la stessa misura di prevenzione per piu Aree di
rischio.

Le direttive di seguito individuate sono appticate netla specificita e dettagtio dei rispettivi contenuti
con riferimento alle sottoaree e ai processi ctassificati a rischio di corrurzione.

4.2Formazione in tema di anticorruzione

La formazione in tema di anticorruzione sarà erogata, in linea di massima, a tutto i[ personale dipen-
dente secondo step e modalità organizzative differenziate a seconda dei compiti e detle attribuzioni di
competenza.

Gti lncaricati di EQ individueranno i collaboratori cui somministrare formazione in materia di preven-
zione detta corruzione e trasparenza e ne forniranno comunicazione a[ Responsabile per [a Prevenzione
detta Corruzione e detla Trasparenza.

Quest'ultimo prowederà alta definizione det Piano formativo e alt'individuazione dei soggetti erogatori
detla stessa.

La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoti di tavoro,
seminari di formazione ontine, in remoto, ecc.

4.3 Codice di comportamento

lI Codice di comportamento è stato approvato con detibera di G.C. n. 236 det 30.12.2013.

Trova piena applicazione l'articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 16517001 in materia di se-
gnalazione atl'ufficio competente per i procedimenti disciplinari.

4.4 al monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti

ln attesa di dotarsi di un sistema di controtlo automatico e generalizzato di controtlo dei flussi procedi-
mentati, in grado di monitorare tempestivamente e con precisione i[ flusso (in)formativo di ciascun
prowedimento, è necessario assicurare adeguate misure di verifica delt'andamento dei tempi procedi-
mentali. Pertanto, si prevede il seguente sistema di monitoraggio:

a) i responsabiti di procedimento relazionano, semestratmente, al Responsabite di posizione organizza-
tiva, i[ rispetto dei tempi procedimentati e di quatsiasi eventuale anomalia accertata, con particolare
riguardo alle attività a rischio corruzione, indicando, per ciascun procedimento nel quate i termini non
sono stati rispettati, [e motivazioni in fatto e in diritto di cui a[['art. 3 detta tegge 24111990, che giusti-
ficano it ritardo;

b) i responsabili di posizione orqanizzativa prowedono, semestralmente, a[ monitoraggio periodico del
rispetto dei tempi procedimentali e, tempestivamente, alt'etiminazione dette anomatie. I risuttati del
monitoraggio e delle azioni espletate sono consuttabiti net sito web istituzionale del Comune, da pub-
bticare a cura dei Responsabiti.
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lI monitoraggio contiene i seguenti etementi di approfondimento e di verifica degli adempimenti reatiz-
zati:

1. verifica degli eventuali ilteciti connessi at ritardo;

2. attestazione dei controtli da parte dei responsabiti di posizione organizzativa, volti ad evitare
ritardi;

3. attestazione della awenuta appticazione del sistema detle eventuati sanzioni, sempre in rela-
zione a[ mancato rispetto dei termini.

4.5 Criteri di rotazione del personale

It PNA Piano nazionale anticorruzione approvato datl'Anac con delibera n.831 det 3 agosto 2016, come
richiamato dat PNA 2019, disciplina con particolare attenzione [a misura di prevenzione della rotazione,
in particolare distinguendo tra:

1. rotazione c.d. ordinaria che costituisce una delte misure organizzative generali a efficacia preventiva
che puo essere utilizzata nei confronti di cotoro che operano in settori particotarmente esposti atta
corruzione;

2. rotazione straordinaria prevista dat d.tgs. 30 marzo 2001 n. 165, c.d. Testo Unico sul pubbtico im-
piego, dalt'art. 16, co. 1, [ett. l-quater) (lettera aggiunta datl'art. 1, co. 24, d.a.6 tugtio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, datta t. 7 agosto 2012, n.135), sia pure come misura di carattere succes-
sivo a[ verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata prevede, infatti, la rotazione *del personate
nei casi di awio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva..

L'Anac evidenzia che la formazione e una misura fondamentale per garantire che sia acquisita dai di-
pendenti la quatita delte competenze professionati e trasversati necessarie per dare tuogo alta rotazione.
Una formazione di buon livetlo in una pturalita di ambiti operativi puo contribuire a rendere il personate
piu ftessibile e impiegabile in diverse attivita.

Si tratta, comptessivamente, attraverso [a valorizzazione delta formazione, dell'anatisi dei carichi di
lavoro e di altre misure complementari, di instaurare un processo di pianificazione votto a rendere
fungibiti [e competenze, che possano porre [e basi per agevolare, net lungo periodo, il processo di rota-
zione.

Rotazione ordinaria - Criteri di rotazione dei titolari di posizione organizzativa e dei responsabiti di
procedimento:

la rotazione dei titotari di posizione organizzativa e dei responsabiti di procedimento sara vatutata
ogni quinquennio decorrente dalta data delta nomina, tenuto conto detle figure dichiarate espres-
samente infungibiti;

[a rotazione dei soggetti interessati verra disposta con apposito prowedimento del Sindaco per
quanto attiene al personale con funzioni dirigenziali e dai Responsabiti di posizione organizzativa
di concerto cot RPCT per quanto attiene al restante personale dipendente;

la rotazione del personate verra operata progressivamente e con criterio di graduatita, secondo
le valutazioni dei Responsabiti di posizione in funzione di obiettive esigenze funzionati ed orga-
nizzative dei servizi di preposizione, satva dichiarazione di infungibitita;
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la rotazione non sara appticata ai profiti professionali nei quati e previsto il possesso di titoti di
studio speciatistici posseduti da una sota unita operativa.

Rotazione straordinaria OBBLIGATORIA - Awio di procedimenti penali e/o disciplinari e rotazione.

ln data 2 febbraio 2022, il Consiglio delt'ANAC ha approvato i nuovi "Orientamenti per ta pianificazione
Anticorruzione e Trasparenza", che - in retazione all'istituto delta rotazione straordinaria - richiamano
la Delibera n.215 det 26 marzo 2019 - Linee guida in materia di appticazione della misura delta rotazione
straordinaria di cui a[['art. 16, comma 1, lettera I quater, det d.tgs. n. 165 det 2001-,con ta quale t'Au-
torità ha stabilito alcuni importanti tasselti che qui si riportano per costituire parte integrante del pre-
sente atto:
La rotazione straordinaria e un prowedimento adottato in una fase det tutto iniziate det procedimento
penate; it tegistatore ne circoscrive I'applicazione a[[e sole condotte di natura corruttiva, [e quati,
creando un maggiore danno all'immagine di imparzialita de[['amministrazione, richiedono una vatuta-
zione immediata.
L'awio di un procedimento disciplinare per condotte di tipo corruttivo impone in via obbtigatoria ['ado-
zione soltanto di un prowedimento motivato con il quate I'amministrazione dispone sull'applicazione
dell'istituto.
L'elemento di particolare ritevanza è quello della motivazione adeguata del prowedimento con cui
viene valutata la condotta det dipendente ed eventualmente disposto [o spostamento. lt prowedimento
potrebbe anche non disporre [a rotazione, ma I'ordinamento raggiunge [o scopo di indurre ['amministra-
zione ad una valutazione trasparente, cotlegata alt'esigenza di tutelare [a propria immagine di impar-
ziatità. ll carattere fondamentate della rotazione straordinaria è [a sua immediatezza. Si tratta di valu-
tare se rimuovere datl'ufficio un dipendente che, con la sua presenza, pregiudica l'immagine di impar-
ziatità dett'amministrazione e di darne adeguata motivazione con un prowedimento.
La motivazione del prowedimento riguarda in primo luogo [a valutazione dell'an detla decisione e in
secondo luogo ta scelta delt'ufficio cui il dipendente viene destinato.

AMBITO SOGGETTIVO: ln generate, l'istituto trova appticazione con riferimento a tutti cotoro che hanno
un rapporto di lavoro con l'amministrazione: dipendenti e dirigenti, interni ed esterni, in servizio a

tempo indeterminato owero con contratti a tempo determinato.

REATI PRESUPPOSTO:

La norma che disciptina [a misura (art. 16, comma 1, [ett. 1 quater, D.Lgs. 16512001) non specifica i
reati presupposto rilevanti per [a sua applicazione e si riferisce genericamente a "condotte di natura
corruttiva".

Ai fini delt'individuazione di tati condotte - come suggerito da ANAC (PNA 201ó e Aggiornamento 2018
at PNA) - si rinvia alt'art. 7 , L. n. 6912015 che riguarda I'informazione sult'esercizio dett'azione penate,
per fatti di corruzione, da parte det Pubbtico Ministero al Presidente delt'ANAC e che menziona i detitti
previsti dagti artt. 317,318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater,320,321,322,322- bis, 346-bis, 353 e
353- bis del codice penate.
Pertanto, ['iscrizione det dipendente nel registro degti indagati per uno di tati reati impone alt'ammini-
strazione l'adozione det prowedimento - in positivo o in negativo - di rotazione straordinaria.

TEMPISTICA E IMMEDIATETZADEL PROWEDIMENTO DI EVENTUALE ADOZIONE DELLA ROTAZIONE STRAOR-

DINARIA

ll prowedimento di rotazione va adottato facendo riferimento a[ momento in cui i[ soggetto viene
iscritto nel registro detle notizie di reato di cui alt'art. 335 c.p.p. La ricorrenza di detti presupposti,
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nonche t'awio di un procedimento disciptinare per condotte di tipo corruttivo, impongono in via obbti-
gatoria ['adozione sottanto di un prowedimento motivato con it quale ['amministrazione dispone sut['ap-
plicazione delt'istituto, con riferimento a condotte di natura corruttiva. Si ribadisce che ['etemento di
particotare ritevanza da considerare ai fini delt'appticazione della norma e quetlo della motivazione
adeguata del prowedimento con cui viene vatutata [a condotta det dipendente ed eventuatmente di-
sposto [o spostamento.

La misura, pertanto, deve essere appticata non appena l'amministrazione sia venuta a conoscenza
dett'awio del procedimento penale. Owiamente I'awio det procedimento di rotazione richiedera da
Farte delt'amministrazione ['acquisizione di sufficienti informazioni atte a vatutare ['effettiva gravita
del fatto ascritto at dipendente.

ORGANI COMPETENTI

1.1[ Sindaco, su retazione del Segretario, per i Responsabiti di posizione organizzativa;

2. lt Responsabite di Settore per i dipendenti assegnati.

DIFFERENZA CON L'ISITUTO DEL "TRASFERIMENTO AD ALTRO UFFICIO''

La rotazione straordinaria è distinta dal "trasferimento ad altro ufficio" di cui atl'art. 3, comma 1, [.
97 /2001 recante "Norme sul rapporto tra procedimento penale e procedimento disciptinare ed effetti
del giudicato penale nei confronti dei dipendenti dette pubbtiche amministrazioni".

La suddetta disposizione prevede che quando per it dipendente "è disposto it giudizio per alcuni dei
detitti previsti dagli articoti 314, primo comma, 317,318,31g,319-ter, 3i9-quater e 320 det codice
Penale e datl'articoto 3 detla tegge 9 dicembre 1941 n. 1383, l'amministrazione di appartenenza [o
trasferisce ad un ufficio diverso da quetto in cui prestava servizio al momento det fatto, con attribuzione
di funzioni corrispondenti, per inquadramento, mansioni e prospettive di carriera, a quelte svotte in
precedenza. L'amministrazione di appartenenza, in retazione atta propria organizzazione, può proce-
dere a[ trasferimento di sede, o atta attribuzione di un incarico differente da quetto già svotto dat di-
pendente, in presenza di evidenti motivi di opportunità circa [a permanenza del dipendente netl'ufficio
in considerazione det discredito che ['amministrazione stessa può ricevere da tale permanenza,,.

Dunque, iI trasferimento ad altro ufficio si configura quale misura obbtigatoria, che va disposta a seguito
di formate rinvio a giudizio e non - come nel caso della rotazione straordinaria - a fronte de[a mera
iscrizione det dipendente nel registro degti indagati.

Rotazione straordinaria FACOLTATIVA

ln caso di awio di procedimento disciplinare per fatti di natura corruttiva o in caso di notizia formale
di awio di procedimento penale a carico det dipendente, per i reati contro ta Pubbtica Amministrazione
diversi da quetti richiamati datt'art. 7, L. n. 69/2015 (che vengono in rilievo netl'ambito della rotazione
straordinaria obbtigatoria), [a rotazione è soto facoltativa.
In tali ipotesi, quindi, t'amministrazione ha facottà di emettere il prowedimento di rotazione e ['atto
eventuatmente adottato precisa [e motivazioni sutla base dette quati è stata disposta [a rotazione, con
Particolare riguardo alle esigenze di tuteta detl'immagine di imparziatità dett'ente.
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ln particotare, iI Sindaco ha [a facolta di procedere con atto motivato alta revoca de[['incarico in essere
per i Responsabili di posizione organizzativa ed it passaggio ad attro incarico, tenuto conto dei seguenti
criteri:

. gravita dei fatti contestati

. coesistenza di piu capi di imputazione

' segnalazione di ittegittimita degti atti sutta base det controllo successivo di tegittimita

Per tutti gti attri dipendenti, it Responsabite di posizione organizzativa procede ai sensi det citato art.16,
comma 1, lett.t quater det d.tgs n.165/2001.

Verifiche

ll Responsabite detta prevenzione detta corruzione procede atla verifica detta necessita di rotazione
straordinaria obbligatoria degti incarichi dirigenziati, tramite acquisizione di certificati di carichi pen-
denti e casellario giudiziario.

I Responsabiti di posizione organizzaliva, perit rispettivo settore di competenza, procedono atta effet-
tiva rotazione degti incarichi negti uffici preposti atlo svotgimento delle attivita nel cui ambito e piu
etevato il rischio che siano commessi reati di corruzione, tramite acquisizione di certificati di carichi
pendenti e casellario giudiziario.

I Responsabiti di posizione, di supporto at Segretario Generale in quatita di Referenti per la prevenzione
detla corruzione, forniscono informazioni in merito alta rotazione del personale al Responsabite detta
prevenzione della corruzione.

Linee di indirizzo operative

L'adozione di adeguati sistemi di rotazione del personate addetto atle aree di rischio deve essere attuata
mantenendo ta continuita e coerenza degti indirizzi e [e necessarie competenze detta struttura.

La ratio a[[a base delta norma non e quelta di non confermare dipendenti e Responsabiti di posizione
che si siano distinti nei toro compiti, ma quella di evitare che un soggetto sfrutti un potere o una cono-
scenza acquisita per ottenere un vantaggio ittecito.

lnottre con t'attuazione detta rotazione si possono determinare effetti positivi sia a favore detl'ente sia
a favore det dipendente at quale si offre I'opportunita di accumutare esperienze in ambiti diversi, per-
fezionandole netla carriera.

Cio premesso e pero necessario tenere presente quanto ta stessa ANAC evidenzia a proposito det fatto
che lo strumento detta rotazione non deve essere appticato acriticamente e in modo generatizzato, ma
solo con riferimento agti ambiti nei quati piu etevato e il rischio corruttivo.

lnoltre e necessario tenere presente che, per quanto concerne i Responsabiti di posizione, ta rotazione
potrebbe porsi in contrasto con i criteri fissati dall'art. 19 det D. Lgs 165/ 2OO1 . Tate norma infatti punta
sulla continuita in stretta corretazione con [a competenza ed it merito. lt presupposto di qualsiasi mo-
datita di rotazione e comunque costituito datto svotgimento di formazione ad hoc con adeguata attivita
preparatoria di affiancamento, sia per iI Responsabite di posizione neo incaricato che per i cottaboratori
addetti, affinche questi acquisiscano [e conoscenze necessarie per lo svotgimento detl,a nuova attivita.

La rotazione potra essere effettuata anche con interventi che modificano ['attribuzione di tinee funzio-
nali o di parti di processi o che scompongono [e attivita attribuendole a diversi soggetti.
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A questo proposito si puo fare riferimento a quanto elaborato dalta giurisprudenza ormai consotidata in
ambito privatistico sulla applicazione det D.tgs. 231/01 (omologa alla legge 190/201?), applicando i[
criterio detta separazione e contrapposizione dei compiti e dei ruoli.

ln tale ottica si individuano [e seguenti modalita:

a) Estensione dei meccanismi di doppia sottoscrizione dei procedimenti. Firmano, a garanzia della cor-
retteza e tegittimita, sia iI soggetto istruttore sia il titotare det potere di adozione de[['atto finate;

b) lndividuazione di uno o piu soggetti estranei all'ufficio di competenza, anche con funzioni di segre-
tario verbatizzante, in aggiunta a coloro che assumono decisioni netl'ambito di procedure di gara o di
affidamenti negoziati o diretti;

c) Meccanismi di cotlaborazione tra diversi settori su atti potenziatmente critici, ad elevato rischio (la-
voro in team che perattro puo favorire nel tempo anche una rotazione degti incarichi);

d) Nomina annuate dei responsabiti di posizione organizzativa. La nomina annuate consente di effettuare
la rotazione straordinaria facoltativa senza ricorrere atta revoca che potrebbe essere oggetto di impu-
gnazione gi urisdizionale.

4.6 Obbtigo di astensione in caso di conflitto di interesse

L'art. l, comma 41, delta t. n. 190 ha introdotto ['art. 6 bis netla l. n.241det 1990, rubricato "Conflitto
di interessi" stabilendo che iI responsabite det procedimento e i titolari degti uffici competenti ad adot-
tare i pareri, te valutazioni tecniche, gti atti endoprocedimentali e iI prowedimento finate devono aste-
nersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziate .

La norma contiene due prescrizioni:

. e stabilito un obbtigo di astensione per it responsabite det procedimento, iI titolare de[t'ufficio com-
petente ad adottare il prowedimento finale ed i titotari degti uffici competenti ad adottare atti en-
doprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale;

. è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti.

La norma persegue una finalita di prevenzione che si realizza mediante I'astensione dalla partecipazione
atla decisione (sia essa endoprocedimentate o meno) del titolare de[['interesse, che potrebbe porsi in
conflitto con l'interesse perseguito mediante esercizio delta funzione e/o con interesse di cui sono por-
tatori i[ destinatario det prowedimento, gli attri interessati e contro interessati. La norma va letta in
maniera coordinata con [a disposizione inserita nel Codice di comportamento - DPR n. 6212013. L' art.
6 di questo decreto infatti prevede che it dipendente si astiene dat partecipare alt'adozione di decisioni
o ad attivita che possano coinvotgere interessi propri, owero di suoi parenti affini entro i[ secondo
grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quati abbia rapporti di frequentazione abi-
tuale, owero, di soggetti od organizzazioni con cui egti o i[ coniuge abbia causa pendente o grave ini-
micizia o rapporti di credito o debito significativi, owero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore,
curatore, procuratore o agente, owero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, societa o
stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o Responsabite di posizione organizzativa. ll dipen-
dente si astiene in ogni attro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sutt'astensione decide iI
Responsabile det settore di appartenenza.
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Tate disposizione contiene una tipizzazione detle relazioni personati o professionati sintomatiche del
possibile conftitto di interesse. Essa contiene anche una clausota di carattere generale in riferimento a

tutte [e ipotesi in cui si manifestino gravi ragioni di convenienza.

Conflitto di interessi

La segnatazione del conflitto deve essere indirizzata at Responsabite di p.o., i[ quale, esaminate le
circostanze, valuta se ta situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere imparziatita
dett'azione amministrativa. l[ Responsabite di p.o. deve, quindi, rispondere per iscritto al dipendente
medesimo sotlevandolo datl'incarico oppure motivando espressamente te ragioni che consentono t'esple-
tamento dett'attivita da parte di quet dipendente. Nel caso sia necessario sotlevare it dipendente dall'in-
carico, esso dovra essere affidato dal Responsabite di p.o. ad attro dipendente owero, in carenza di
dipendenti professionatmente idonei, i[ Responsabite di p.o. dovra avocare a se ogni compito relativo a

quel procedimento. Quatora iI conftitto riguardi it Responsabite di p.o., a vatutare [e iniziative da assu-

mere sara il Responsabite detta Prevenzione della Corruzione.

Conflitto di interessi dei Cottaboratori esterni e/o consulenti

Ogni capo settore, ciascuno per competenza, prima del conferimento dett'incarico a consulenti e co[[a-
boratori esterni, acquisisce [a dichiarazione di assenza di conftitti di interesse da parte del soggetto
individuato. A[ riguardo, si richiama anche t'art. l5 det d.tgs. 3312013, che, con riferimento agli incarichi
di cotlaborazione e di consutenza, prevede espressamente [a pubblicazione dei dati concernenti gli
estremi delt'atto di conferimento de[['incarico, i[ curriculum vitae, i dati retativi atto svotgimento di
incarichi o la titolarita di cariche in enti di diritto privato regotati o finanziati datta pubbtica ammini-
strazione o [o svolgimento di attivita professionati; i compensi, comunque denominati, relativi al rap-
porto di consutenza o di collaborazione.

A tati obblighi di pubbticazione si dispone di aggiungere anche ['autocertificazione in oggetto.

Disposizioni specifiche suqli appalti

ln materia di appatti puo verificarsi una situazione di conftitto di interessi qualora il personale di una

stazione appaltante intervenga nello svolgimento detla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle
concessioni, oppure, in quatsiasi modo condizioni iI risultato o abbia, direttamente o indirettamente,
un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che puo essere percepito come un rischio
atla sua imparzialita e indipendenza nel contesto della procedura di appatto o di concessione. Un con-
ftitto di interessi non adeguatamente presidiato nelt'ambito di una procedura d'appalto inftuisce sulta
regolarita detla procedura stessa e comporta una violazione dei principi di trasparenza, parita di trat-
tamento e/o non discriminazione che un appatto pubbtico deve rispettare.

It d.tgs. 5012016 (Codice dei contratti) disciptina, a[['art. 42, le ipotesi di conflitto di interessi netto
svotgimento detle procedure di aggiudicazione degti appatti e dette concessioni, prevedendo che te sta-
zioni appattanti adottino misure adeguate per contrastare le frodi e [a corruzione nonche per indivi-
duare, prevenire e risotvere in modo efficace ogni ipotesi di conftitto di interesse, in modo da evitare
quatsiasi distorsione detla concorrenza e garantire [a parita di trattamento di tutti gti operatori econo-
mici. Costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelte che determinano I'obbligo di astensione
previste da[['art. 7 det DPR 62/2013.
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lI personale che versa netle ipotesi di conftitto di interessi e tenuto a darne comunicazione alla stazione
appaltante, ad astenersi da[ partecipare a[[a procedura di aggiudicazione degti appalti e detle conces-
sioni. Fatte satve le ipotesi di responsabilita amministrativa e penale, [a mancata astensione costituisce,
comunque, fonte di responsabitita disciptinare a carico del dipendente pubblico.

I conftitti di interessi possono influenzare quatsiasi fase del processo decisionale netle procedure di gara,
pertanto, [e disposizioni dei commi 1, 2 e 3 del sopracitato art. 42, mantengono inatterata la loro effi-
cacia cogente anche netta fase di esecuzione dei contratti pubbtici. E' fatto obbtigo alta stazione appat-
tante di vigitare affinché t'obbligo di astensione sia rispettato. A tal uopo i RUP ed i comPonenti dette
Commissioni aseiudicatrici devono rendere. orima de[[' esptetamento dei procedimenti . aDDosita auto-
certificazione

E' indispensabite che tutto i[ personate coinvolto nette procedure di appatto sia a conoscenza delta
normativa in materia di conflitto di interessi, in particolare dette implicazioni e del modo di procedere
in questi casi, nonche detle potenziati sanzioni previste, a[ fine di prevenire ['insorgere di tati situazioni.

Sanzioni

La violazione sostanziale detla norma, che si realizza con i[ compimento di un atto iltegittimo, da luogo
a responsabitita disciptinare det dipendente suscettibite di essere sanzionata con erogazione di sanzioni
a[['esito del relativo procedimento. lnottre, it fatto puo costituire fonte di ittegittimita det procedimento
e del prowedimento conctusivo detlo stesso, quate sintomo di eccesso di potere sotto il profilo delto
sviamento della funzione tipica dell'azione amministrativa.

4.7 ll Pantouflage

La legge 19012012 ha integrato l'articoto 53 det decreto tegislativo 165/2001 con un nuovo comma, il
16-ter, percontenere iI rischio di situazioni di corruzione connesse al['impiego del dipendente pubblico
successivamente atta cessazione del suo rapporto di lavoro.

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi
o negoziali per conto dette pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione
del rapporto di pubbtico impiego, attività lavorativa o professionate presso i soggetti privati destinatari
delt'attività detta pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.

L'attività [avorativa o professionale ricomprende qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale
con i soggetti privati e quindi sia rapporti di lavoro a tempo determinato o indeterminato sia incarichi
o consulenze a favore dei soggetti privati. Sono esctusi dat pantouflage gti incarichi di natura occasio-
nale, privi, cioè, del carattere detta stabitità: ['occasionalità delt'incarico, infatti, fa venire meno anche
il carattere di "attività professionale" richiesto datla norma, che si caratterizza per ['esercizio abituate
di un'attività autonomamente organizzata.

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in viotazione del divieto sono nutli.

E' fatto divieto ai soggetti privati che ti hanno conclusi o conferiti di contrattare con te pubbtiche am-
ministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventuatmente percepiti
e accertati ad essi riferiti.

It rischio vatutato dalla norma è che durante it periodo di servizio it dipendente possa artatamente
precostituirsi delte situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine ta sua posizione e iI suo
potere a[['interno delt'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso im-
prese o privati con cui entra in contatto.
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La norma limita ta libertà negoziale det dipendente per un determinato periodo successivo alta cessa-
zione del rapporto per eliminare [a "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti.

Con riferimento ai dipendenti con poteri autoritativi e neqoziali, cui fa riferimento ta norma, I'ANAC
ha affermato che tale definizione è riferita sia a coloro che sono titolari del potere (come net caso dei
dirigenti degti uffici competenti all'emanazione dei prowedimenti amministrativi per conto delt'am-
ministrazione e perfezionano negozi giuridici attraverso [a stipula di contratti in rappresentanza giuri-
dica ed economica detl'ente), sia ai dipendenti che pur non essendo titotari di tati poteri, cotlaborano
a[ loro esercizio svotgendo istruttorie (pareri, certificazioni, perizie) che incidono in maniera determi-
nante sul contenuto del prowedimento finale, ancorché redatto e sottoscritto dal funzionario compe-
tente. Sono interessati dalla disciplina in materia di pantouflage sia i prowedimenti riguardanti [a con-
ctusione di contratti per l'acquisizione di beni e servizi sia i prowedimenti adottati unilateralmente
datta P.A. in quanto incidenti sulle situazioni giuridiche soggettive dei destinatari.

5i è altresì evidenziata ta necessità di dare un'interpretazione ampia delta definizione dei soeqetti pri-
vati destinatari delt'attività detta pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri (autori-
tativi e negoziati), presso i quati i dipendenti, nei tre anni successivi alta cessazione del rapporto di
pubbtico impiego, non possono svolgere attività lavorativa o professionate. A tal riguardo è stato chiarito
datt'ANAC, in sede di approvazione definitiva delt'Aggiornamento at Piano nazionate anticorruzione, con
la detibera numero 1074 det 2l novembre 2018, che occorre ricomprendere in tale novero anche i sog-
getti formatmente privati ma partecipati o in controllo pubblico, nonché i soggetti che potenziatmente
avrebbero potuto essere destinatari dei predetti poteri e che avrebbero reatizzato i[ proprio interesse
nelt'omesso esercizio degli stessi.

It PNA 202212024 ha chiarito che sono esctusi gli enti in house detta pubblica amministrazione di prove-
nienza de[['ex dipendente pubblico. ln tal caso, t'attribuzione delt'incarico di destinazione netl'ambito
di una società controtlata awiene, infatti, netl'interesse della stessa amministrazione controltante e ciò
determina l'assenza del dualismo di interessi pubblici/privati e del conseguente rischio di strumentaliz-
zazione dei pubblici poteri rispetto a finatità privatistiche, che costituisce uno degli elementi essenziali
detla fattispecie del pantouf loge.

Pertanto. osni contraente e aooaltato re dett'ente alt'atto detla stioulazione del contratto deve rendere
una dichiarazione. ai sensi det DPR 445/2000. ci t'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di
collaborazione vietati a norma dell'art. 53. mma 16-ter. del d.les. 165/2001e ss.mm.ii

lnottre, anche secondo it suggerimento di ANAC in sede di approvazione definitiva delt'Aggiornamento
a[ Piano nazionale anticorruzione, nel presente Piano si inserisce la misura di prevenzione specifica
che, votta a implementare t'attuazione dell'istituto, prevede t'obbliqo per iI dipendente, at momento
detla cessazione dal servizio o datl'incarico, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si impeqna al
rispetto det divieto di pantouflaee atto scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibi-
tità detla norma.

Infine - con riferimento ai soggetti che le amministrazioni rectutano al fine di dare attuazione ai progetti
det PNRR - it tegistatore ha esctuso espressamente dal divieto di pantoufloge gti incarichi non dirigenziali
attribuiti con contratti di lavoro a tempo determinato o di cotlaborazione per i quati non trovano appti-
cazione i divieti previsti dalt'art. 53, co.16-ter, det d.tgs. n. 16512001. L'esclusione non riguarda invece
gli incarichi dirigenziati.

Le verifiche sul rispetto detla normativa in materia sono svolte dat Responsabile dett'Ufficio Risorse
Umane che prowede a formulare te dovute segnalazioni at RPCT. Gli eventuati esiti negativi comportano
['effettuazione di una segnatazione alt'ANAC.
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4.8 Direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli incarichi e
dell'assegnazione ad uffici

La legge 190/2012 ha introdotto dette misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano ta
tutela a[ momento detla formazione degti organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri
netle amministrazioni.

L'articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per [a partecipazione a com-
missioni di concorso o di gara e per [o svolgimento di funzioni direttive in riferimento agti uffici consi-
derati a piir elevato rischio di corruzione.

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata
in giudicato, per i reati previsti nel Capo I det Titoto ll det tibro secondo del Codice penate:

1.non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o [a
selezione a pubbtici impieghi;

2.non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agti uffici preposti alta gestione
delte risorse finanziarie, atl'acquisizione di beni, servizi e forniture;

3.non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agti uffici preposti alla concessione
o all'erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi
economici a soggetti pubbtici e privati;

4.non possano fare parte detle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di
lavori, forniture e servizi, per ta concessione o t'erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi,
ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

Pertanto. osni commissa rio e/o resnonsabi le atl'atto della desipnazione sarà tenuto a rendere. ai sensi

det DPR 44512000, una dichiarazione di insussi detle condizioni di incompatibitità di cui sopra. ln
conformità a ouanto orevisto net PNA 2019, si prevede ['acquisizione delte autocertificazioni prima del
conferi mento detl'i ncarico.

4.9 lnconferibilità e incompatibitità di incarichi di E.Q.

Per ogni prowedimento di conferimento di un incarico di E.Q., i[ Servizio Personate acquisisce dat de-
stinatario detl'incarico una dichiarazione resa nei termini e atte condizioni delt'art. 46 DPR n.44512000
attestante ['insussistenza di cause di inconferibitità e incompatibitità ai sensi detl'art.20, comma 1, del
D.Lgs. n.3912013. ln conformita a quanto previsto net PNA 2019, si prevede t'acquisizione dette auto-
certificazioni prima del conferimento detl'incarico. Ogni incaricato, inoltre, è tenuto a produrre, an-
nualmente, una dichiarazione sulla insussistenza di cause di incompatibitità.

Detta dichiarazione, che costituisce condizione di efficacia detl'incarico, è pubblicata net sito istituzio-
nate a[ [ink "Amministrazione Trasparente", Sezione "Posizioni Organizzative" ed è attegata a[ prowe-
dimento di conferimento dell'incarico (art.20 D.tgs. n.39/2013).

Ne[ caso in cui sussista una causa di incompatibitità, t'adozione del prowedimento di conferimento
dett'incarico rimane sospesa fino alt'awenuta rimozione detla causa di incompatibitità. A tat fine è
assegnato alt'interessato un termine per [a rimozione detla stessa. Per le ipotesi in cui soprawengano
situazioni di inconferibitità determinate da condanne per reati contro ta Pubbtica Amministrazione ai
sensi delt'art. 3 del D.Lgs. n.3912013, al dipendente Responsabite di Settore, per la durata del periodo
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di inconferibitità, non possono essere conferiti incarichi che comportano esercizio di competenze di
amministrazione e/o di gestione.

4.10 Responsabile Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA)

It Comune di San Pietro Clarenza ha individuato nel Geom. Antonio Di Marzo, giusto decreto sindacale
n. 2 del 13.01.2017, iI soggetto (RASA) responsabile de[['inserimento e delt'aggiornamento annuate degli
elementi identificativi della stazione appattante nelt'Anagrafe Unica dette Stazioni Appaltanti (AUSA) di
cui at d.l. 179/2012 convertito con modificazioni datla L. n.221det 17.12.2012.

4.1 I Misure per la prevenzione del riciclaggio

lI secondo comma lettera g) dett'art. 10 det D.Lgs. ?31 /2007 prevede che "le disposízioni contenute nel
presente decreto, fatta eccezione per gli obblighi di ídentificazione e registrazione indicati nel Titolo
ll, Capi I e ll, si applicano altresi... agli uffici della Pubblica Ammìnistrazione". lI successivo articolo 41

detlo stesso prowedimento legislativo prevede, anche per gti uffici detle pubbtiche amministrazioni,
t'obbtigo di segnalazione delle operazioni sospette. Per it legistatore, in particolare, iI sospetto "è de-
sunto dalle carotteristiche, entità, natura dell'operozione o da qualsivoglia oltra circostanza conosciuta
in ragione delle funzioni esercitote, tenuto conto anche dello capacità economica e dell'attività svolta
dal soggetto cui è riferita, in base aglí elementi a dísposízione dei segnalanti, acquisiti nell'ambito
dell'attività svolta owero a seguito del conferimento di un incarico".

ln sostanza, per ognuno degti ambiti particotarmente a rischio, come appatti o erogazione di contributi,
è necessaria l'attivazione di un ulteriore sistema di verifiche sostanziali sui comportamenti dei benefi-
ciari detl'azione amministrativa.

Per consentire ai soggetti interessati di effettuare correttamente le segnatazioni di attività sospette, i[
prowedimento legislativo ha rimandato a degti "indicatori di anomalia" da stabilire con un successivo
decreto ministeriate, che è stato emanato it 25 settembre 2015.

lI Decreto del Ministro detl'lnterno del 25 settembre 2015 (pubbticato sulta "G.U.R.l." - Parte I - n. 233

del 7 ottobre), concernente la "Determinazione degti indicatori di anomalia al fine di agevolare l'indivi-
duazione delte operazioni sospette di ricictaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degti uffici
delta Pubblica Amministrazione", prevede, così, delicati e gravosi obbtighi per [e Pubbtiche Amministra-
zioni ed in particotare per gli Enti Locati.

Ai sensi det primo comma delt'art. 6 del Decreto in questione "1. Gli operatori adottano, in base alla
propria autonomia organizzativa, procedure interne di valutazione idonee a gorantire I'efficacia della
rilevazione di operazíoní sospette, Ia tempestivítà della segnalazione allo UlF, Ia massima riservatezzo
deí soggetti coinvolti nell'effettuazione della segnalazíone sfessa e I'omogeneità dei comportamenti.
Le procedure interne sono modulate tenendo conto della specificità dell'attività svolto e delle dimen-
sioni organizzotive e operotive".

A tat fine, ogni Responsabite di P.O. trasmette, relativamente a[ proprio Settore di competenza, [e
informazioni ritevanti, ai fini della valutazione delle operazioni sospette, al gestore detle segnalazioni
in materia di antiriciclaggio, che valuterà e trasmetterà [e segnatazioni atta UIF - Unità di lnformazione
Finanziaria. lt gestore de[[e segnalazioni in materia di antiricictaggio del Comune di San Pietro Clarenza
è ta sig.ra Maria Giovanna Petlegrino, dipendente det Settore Economico Finanziario e Tributi, giusto
Decreto Sindacate n. 13 det 13 tugtio 7023.
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Ogni segnatazione inserita nella piattaforma UIF dat gestore deve essere comunicata a[ RPCT.

Ai fini di individuare un evento rilevante in materia di antiricictaggio, i dipendenti det Comune di San

Pietro Clarenza devono fare riferimento a[ DM det 25 Settembre 2015 che ha determinato gti indicatori
di anomatia a[ fine di agevotare I'individuazione delte operazioni sospette di ricictaggio e di finanzia-
mento del terrorismo da parte degti uffici detta pubblica amministrazione.

Gti uffici dovranno organizzarsi per mantenere un presidio costante dei comportamenti degti intertocu-
tori senza [imitarsi alle singole fasi di instaurazione o di conclusione del rapporto, come aggiudicazione,

stipulazione del contratto, consegna detle attività e collaudi o rendicontazioni.

4.12Relazioni periodiche dei Referenti per l'attuazione delle previsioni del Piano Anticorruzione

Gli lncaricati di EQ - Responsabiti di Posizione organizzativa

1. sono individuati Referenti del Piano e del Responsabile della prevenzione delta corruzione,
nell'ambito di toro competenza;

Z. attuano tutte [e misure di prevenzione previste dalla normativa in materia e dal presente Piano;

3. sono direttamente responsabiti detta corretta attuazione del Piano nelt'ambito di competenza,
ne verificano l'attuazione e vigitano sulta corretta e puntuate applicazione dei principi di cui at

presente Piano da parte dei dipendenti assegnati at proprio settore;

4. formulano proposte al fine di meglio individuare [e attività delt'ente nelle quali potrebbe essere

più etevato il rischio di corruzione;

5. coltaborano permanentemente e attivamente all'impianto de[[a programmazione di prevenzione

e atte sue necessità di modifica, tramite supporto e segnalazioni a[ Responsabile della preven-

zione delta corruzione, a richiesta o di propria iniziativa, su tutte [e situazioni di cui sono a

conoscenza che comportano ta viotazione delte regote contenute nel Piano;

6. svotgono una permanente attività di sensibitizzazione e attenzione, nei confronti del personate

agti stessi assegnato, in relazione a[ sistema anticorruzione, tenendo incontri formativi e di ag-

giornamento, attività di informazione e formazione, nei confronti dei dipendenti, volti a preve-

nire [a corrutteta e [e infittrazioni mafiose nelta gestione de[['attività posta in essere dal settore
di competenza. Detl'attività espletata deve essere data attestazione in occasione del report a[

Responsabile detla prevenzione detla corruzione;

7. ai fini det['attuazione dette forme di controllo dette decisioni, in base alle esigenze registrate
nelle attività di competenza, devono formutare proposte di attività e controtto (o modifica di
que[[e in essere) nett'ambito detla prevenzione della corrutteta e di ogni forma di disturbo delta
corretta e trasparente funzione pubblica affidata atl' Ente, indicando le attività che si ritengono
particotarmente esposte o bisognevoti di intervento regotamentare, indicando motivatamente it
personate che si ritiene particotarmente esposto e da destinare con priorità agti interventi for-
mativi, e tracciando di questi i retativi contenuti;

8. sono direttamente responsabiti detta corretta attuazione delte regote di Trasparenza e Pubbticità
degti atti adottati e/o proposti, sia curando ogni aspetto detle procedure precedenti e succes-

sive, nonché ogni eventuale obbtigo di trasmissione a terzi, sia verificando la corretta e compiuta
esitazione di quanto disposto per it rispetto delle richiamate regole di Trasparenza e Pubbticità;
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9. assicurano i[ rispetto det codice di comportamento dei dipendenti e, per quanto attiene nomine
e/o designazioni di propria competenza, si attengono a[[e disposizioni normative primarie e se-

condarie, anche tenendo conto dei divieti generati posti dall'ordinamento e dei vigenti obbtighi
di rotazione, per i quati devono attivarsi direttamente, nei termini dei poteri conferiti net proprio
ambito settoriale;

10. segnalano immediatamente al Responsabite detla prevenzione della corruzione e all'Ufficio Pro-

cedimenti Disciptinari ogni fatto/evento/comportamento che contrasti, nel metodo e neI merito,
con il sistema anticorruzione delineato dalle fonti permanenti del sistema anticorruzione, con-
temporaneamente rassegnando [e opportune azioni correttive adottate;

11. definiscono regole e procedure interne di dettagtio, per agevotare ['attuazione del Piano;

12. ciascun Responsabile, in quatità di stazione appattante, con riferimento ai procedimenti di scetta
del contraente per affidamento di lavori, servizi e forniture, anche con riferimento alta modatità
di selezione prescetta ai sensi del codice appatti, deve curare ta pubbticazione nel sito web
istituzionate delt'ente, in formato digitale standard aperto dei seguenti dati: [a struttura propo-

nente, l'oggetto del bando, ['elenco degti operatori invitati a presentare offerte, ['aggiudicata-
rio, ['importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dett'opera, servizio o fornitura, I'im-
porto delte somme liquidate. Entro i[ 31 gennaio, e comunque con te scadenze individuate dalta
tegge o dall'ANAC, tali informazioni, relativamente atl'anno precedente, sono pubbticate in ta-
be[[e riassuntive rese liberamente scaricabiti in un formato digitate standard aperto che consente
di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici;

13. devono astenersi, così come i dipendenti, ai sensi delt'art. 6-bis detta Legge n.24111990 e det
DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziate, segnalando tempestivamente
per i dipendenti at proprio Responsabite di P.O. e per i Responsabiti at Responsabite delta pre-

venzione della corruzione ed al Sindaco, ogni situazione di conflitto, anche potenziale. Ogni

anno, nel mese di gennaio, i Responsabili dichiarano con propria attestazione e acquisiscono dat
personate assegnato, [a dichiarazione di insussistenza di conftitti di interessi e ta consegnano

atl' ufficio anticorruzione.

14. REPORT: raccolgono e monitorano informazioni e analisi sugli argomenti oggetto det Piano, e
relative connessioni normative atmeno, ma non esclusivamente, in retazione a[ proprio ambito
di attività, inottrando report semestrati anche negativi - attestanti t'attività svolta e gli inter-
venti operati in relazione a[ Piano e atta disciptina normativa del sistema anticorruzione, nonché
contenenti [e eventuati criticità che meritano segnalazione d'intervento. lt report deve attestare
['eseguita attuazione e verifica di tutte te misure obbtigatorie, trasversati e utteriori del sistema
anticorruzione di competenza (anche in riferimento atle singole schede di mappatura inserite nel
Piano), i controlli esptetati sulte procedure, [a verifica del rispetto dei tempi procedimentati, [e
anomalie eventualmente ritevate e te azioni poste in essere per eliminarte, ta verifica degli ob-
btighi, dei divieti e degti adempimenti in materia di attività a rischio, di pubblicità, di compor-
tamento e [e eventuali sanzioni applicate, e comunque quanto operato in relazione a[ Piano, ora
per la componente rimessa alla legislazione nazionale, ora in retazione atta disciptina regionale
(Codice Vigna, approvato con detibera del governo regionale n.514 del4/1212009, che rappre-

senta un codice comportamentate det dipendente pubblico, per garantire it buon funzionamento
dett'amministrazione e, a[ contempo, ['impermeabitità det sistema amministrativo ai fenomeni
mafiosi e corruttivi; Decreto 15/1212011 delt'assessore regionale delte autonomie locati e detla
funzione pubbtica che ha definito, per tatuni articoli delta tegge regionale 10/91 e della legge

regionale 512011, i profili appticativi stabilendo, in particolare perquantoconcerne ['art.8, che

"la disposizione impegno tutti gli enti di cui oll'ort. I I.r. n.10/1991 ad adottare i percorsi
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formotivi ed educativi per prevenire Ie infiltrazioni mafiose e Ia corruttela all'interno del ramo
amministratívo di propria competenza" ),

It termine semestrate decorre dal['approvazione det Piano e ta eventuale mancata presentazione
di alcun report alla scadenza del termine si intende come attestazione di insussistenza di situa-
zioni di inattuazione deI Piano, inadempimenti, anomalie, e qualunque adempimento individuato
dalla normativa e dal presente Piano, in riferimento alt'attività propria e del personale assegnato
atla posizione organizzativa/area di propria competenza.

Tale facottà in capo ai Responsabiti di P.O. di non presentare i report semestrati nel,t'ipotesi di
insussistenza di situazioni di mancata attuazione del Piano, inadempimenti, anomatie etc... non
implica che gti stessi possano astenersi anche datta mancata presentazione det report comples-
sivo.

lnfatti, lN OGNI CASO, ogni anno ENTRO lL 10 NOVEMBRE. i Referenti devono fornire al Re-
sponsabile della prevenzione un report complessivo ricognitivo inerente il contenuto dei re-
port semestrali sopracitati.

I Responsabili di procedimento, di ufficio, di servizio, di funzioni comunque denominate:

a) Sono tenuti al rispetto integrate dette regole già indicate per i Responsabiti di p.o., nell'ambito detla
competenza e/o servizio e/o funzione affidata alla propria responsabilità;

b) Coltaborano permanentemente e attivamente atl'impianto detla programmazione di prevenzione ed
a[[e sue necessità di modifica, tramite supporto e segnalazioni al proprio superiore gerarchico, a richie-
sta o di propria iniziativa;

c) Forniscono at RPCT ogni informazione utile sul funzionamento e su[['osseryanza del Piano.

4.13 Adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di itlecito (whistle-
blower)

L'art. 1, comma 51, delta L. 19012012 ha introdotto un nuovo articolo netl'ambito det d.tgs. n. 165 det
2001, t'art. 54 bis, rubricato "Tuteta det dipendente pubbtico che segnata ilteciti", it c.d. whistteblower.

La disposizione pone tre norme:

. tutela dell'anonimato;

. divieto di discriminazione nei confronti det whistleblower;

' [a previsione che [a denuncia è sottratta al diritto di accesso fatta esclusione detle ipotesi eccezionali
descritte net comma 2 del nuovo art. 54 bis d.tgs. n. 1ó5 det 2001 in caso di necessità di disvetare
['identità del denunciante.

lI Comune ha proweduto a dotarsi di apposita piattaforma per l'acquisizione e [a gestione in via infor-
matica - nel rispetto detle garanzie di riservatezza previste datta normativa vigente - delte segnatazioni
di itteciti da parte dei pubbtici dipendenti, così come raccomandato dalt'articoto 54-bis, comma 5, del
D.tgs. 165/2001 e previsto dalte tinee guida contenute nella detibera Anac n. 469 det 9 giugno 2021. E'
stato attivato iI canale crittografato per ['invio di segnatazione anticorruzione - WHISTLEBLOWING, con-
forme at D.tgs 2412023.
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La procedura di segnalazione itteciti (Whisttebtower) è attivabite mediante [a compitazione del modulo
unico per le segnatazioni, che è pubbticato sul sito del Comune a[ tink:

. https: / /spietroclarenza.whistteb.it/

Conslderato che l'appticativo utilizzato per acquisire e gestire [e segnataziorri è fornito da un soggetto
teÍzo che offre anche attri servizi quati [a manutenzione o [a conduzione applicativa, o altri servizi
informatici che comportano it trattamento di dati per conto detl'amministrazione, resta fermo che tate
soggetto terzo opera in quatità di "responsabite" del trattamento (ai sensi dell'art. 28 del Regotamento

uE 201 6t 679).

La piattaforma consente ta compilazione, t'invio e la ricezione delle segnatazioni di presunti fatti itteciti
nonché ta possibilità per l'ufficio det Responsabile delta prevenzione corruzione e delta trasparenza, che
[e riceve, di comunicare in forma riservata con iI segnalante senza conoscerne t'identità. Quest'uttima,
infatti, viene segregata dal sistema informatico e iI segnatante, grazie a[['utilizzo di un codice identifi-
cativo univoco generato dal sistema, potrà dialogare con il responsabile in maniera spersonalizzata tra-
mite [a piattaforma informatica.

La ratio detta norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di iltecito
per iI timore di subire conseguenze pregiudizievoli.

A seguito delta segnalazione, it Responsabite detta prevenzione della corruzione, tutetando sempre
['anonimato del denunciante, trasmette gti atti al Responsabite di posizione organizzativa, se non coin-
volto nelt'iltecito, anche con le risuttanze di eventuale istruttoria.

lI Responsabite di posizione organizzativa, nel rispetto delt'anonimato det denunciante [a cui violazione
può comportare l'irrogazione di sanzioni disciplinari (salva eventuale responsabitità civite e penate

detl'agente) - effettua t'istruttoria e, se iI fatto necessita di una sanzione superiore a[ rimprovero ver-
bate, trasmette ta comunicazione nei termini di cui at art. 55 bis d.tgs 165/2001 e s.m.i , alt'UPD,
notiziandoto delta necessità detl'anonimato det denunciante.

ln ogni caso tutti coloro che ricevono o vengono a conoscenza delta segnatazione e cotoro che successi-

vamente venissero coinvolti net processo di gestione detla segnatazione (satve le comunicazioni di tegge

o in base at PTPC) sono obbtigati a[ dovere di riservatezza, pena sanzioni disciptinari (fatta satva sempre

t'eventuale responsabitità civite e penale).

Per quanto riguarda to specifico contesto del procedimento disciptinare, t'identità del segnalante può

essere rivelata atl'autorità disciptinare e alt'incolpato nei seguenti casi:

- consenso del segnalante;

- [a contestazione detl'addebito disciptinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto atla

segnatazione: si tratta dei casi in cui [a segnalazione è soto uno degti etementi che hanno fatto emergere
itlecito, ma [a contestazione awiene su[[a base di attri fatti da soti sufficienti a far scattare [' apertura
del procedimento disciptinare;

- ta contestazione è fondata, in tutto o in parte, sutta segnalazione e [a conoscenza detl'identità ed è
assolutamente indispensabile per la difesa delt'incotpato: tale circostanza può emergere solo a seguito

de[['audizione detl'incolpato owero dalte memorie difensive che [o stesso produce nel procedimento.

Le disposizioni a tutela delt'anonimato e di esclusione delt'accesso documentate non possono comunque

essere riferibiti a casi in cui, in seguito a disposizioni di tegge speciale, l'anonimato non può essere

opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc.
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ll dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnala-
zione di itlecito deve dare notizia circostanziata dett'awenuta discriminazione a[ Responsabite detta
prevenzione detla corruzione, iI quate valuta ta sussistenza degli etementi per effettuare [a segnalazione
di quanto accaduto:

a) a[ Responsabite di posizione organizzativa sovraordinato det dipendente che ha operato la discrimi-
nazione, iI quale valuta tempestivamente t'opportunità/necessità di adottare atti o prowedimenti per
ripristinare [a situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministra-
tiva e [a sussistenza degti estremi per awiare iI procedimento disciptinare nei confronti det dipendente
che ha operato [a discriminazione;

b) att'U.P.D., che, per i procedimenti di propria competenza, valuta ta sussistenza degli estremi per
awiare iI procedimento disciptinare nei confronti det dipendente che ha operato [a discriminazione;

c) all'Ufficio contenzioso de[['amministrazione, che vatuta ta sussistenza degli estremi per esercitare in
giudizio azione di risarcimento per lesione del['immagine della pubblica amministrazione;

d) all'lspettorato della funzione pubblica, che valuta [a necessità di awiare un'ispezione a[ fine di ac-
quisire ulteriori etementi.

Può agire in giudizio nei confronti det dipendente che ha operato La discriminazione e de[['amministra-
zione per ottenere:

- un prowedimento giudiziate d'urgenza finalizzato alla cessazione delta misura discriminatoria e/o a[
ripristino immediato della situazione precedente;

- ['annullamento owero la disapplicazione de[['eventuate prowedimento oggetto di contestazione;

- iI risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente atla discriminazione.

4.14 Protocotli di legalità

ll Comune di San Pietro Ctarenza, in attuazione dett'art. I , comma 17, delta [. n. 190, utilizza i protocotl,i
di tegatità "Carlo Alberto datta Chiesa" e "Codice Vigna". A tat fine, negti awisi, nei bandi di gara e
nelte lettere di invito deve essere inserita [a clausola di salvaguardia che it mancato rispetto det proto-
cotlo di tegatità o del patto di integrità dà luogo alt'esctusione datta gara o a[[a mancata sottoscrizione
del contratto, oppure a[[a sua risoluzione ex art. 1456 c.c..

Nel contratto conseguente atta procedura di gara, inoltre, sarà inserita [a seguente clausola risolutiva
espressa: "ll presente contratto si intende automaticamente risolto qualora non sia rispettato ['art. ...

inerente l'obbligazione det rispetto dei Protocotti di Legatità "Carto Alberto datta Chiesa" e "Codice
Vigna" e già sottoscritto dalt'impresa in sede di offerta".

Tenuto conto detta verifica da parte del Ministero dett'lnterno della mera previsione dei protocolti senza
alcun controtlo, vengono previsti controlti a campione, da eseguirsi a cura dei responsabiti di p.o. e
responsabiti di procedimento.

4.1 5 Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza
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Tra i contenuti necessari del PTPC vi sono gti obiettivi strategici in materia di prevenzione detta corru-
zione e detla trasparenza (art 1, co 8, come noveltato da[['art.41 det d.tgs. 97/2016). Gti obiettivi
strategici, declinati in obiettivi di prevenzione delta corruzione, sono previsti nel Documento unico di
program mazione 2024 / ?026.

4.16 Registro dei Rischi - Valutazione e Trattamento del rischio

Ogni lncaricato di EQ sutta scorta dette indicazioni fornite dat RPC relative alte misure enucteate sopra,
delte corrispondenti misure specifiche a quelte sopra descritte previste dalt'Anac, nonché in base a[[a
propria organizzazione interna e seguendo it criterio di previsioni di misure conseguibiti, ha individuato
e predisposto misure obbtigatorie e specifiche che vengono riportate in ogni scheda di dettagtio di pro-
cesso mappato nel "Reqistro dei rischi", di cui atl'Atlegato A det presente Piano, e obiettivi
e/o obblishi ooerativi ner il relativo Resoonsabite E-O. oreoosto all'esoleta det medesimo oro-
cesso.

A pagina 33 detta determina n. 1712015 ANAC vengono indicate misure specifiche preventive dei fe-
nomeni corruttivi da adottare che si riassumono in:
- misure di controlto;

- misure di trasparenza;

- misure di regolamentazione;

- misure di semptificazione dei processi-procedimenti;

- misure di formazione;

- misure di sensibilizzazione;

- misure di rotazione;

- misure di segnatazione e protezione;

- misure di disciptina del conflitto d'interessi;

Le corrispondenti misure specifiche a quetle sopra descritte vengono riportate in ogni scheda di detta-
gtio di processo mappato nelta sezione "trattamento del rischio" e diventano obiettivi e/o obbtighi
operativi per il retativo Responsabite P.O. preposto atl'esptetamento del medesimo processo.

Si riporta di seguito l'etenco dette misure individuate da ciascun lncaricato di EQ per it proprio set-
tore/ufficio.
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- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche'da altre fonti norma-
tive

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del
2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso I'estemo e, quindi, alla diffrrsione del patrimonio pubblico e al con-

trollo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 201 3)

- Assegnazio4e della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Direttive finalizzate allaprevenzione del comportamento a rischio

Firma congiunta Responsabile del procedimento e Responsabile E.Q.

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- lnformatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilitàdello sviluppo del processo e alla riduzione
del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilita per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal

PNA 2013), nei limiti di fanibilirà derivanri dalla progettazione della misura

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono
essere sintomo di fenomeni comrttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche
- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticomrzione e per la trasparenza

(NdV/OIV)

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' da altre fonti norma-
tive

67



ELENCO IIIIISURE ULTERIORI'SPECIFICHE

- Accesso telernatico a dati, documenti e procedirnenti e il riutilizzo dei dati, docurnenti e procedirnenti, (d.lgs. n. 8J del
2005). lunzionalc all'apertura dcll'amministrazione verso I'esteruo e, quindi, alla dilfusione del patliuronio pubblico c al r:on-

trollo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 20 l3)

- Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più
ricorrenti;

- Analisi di tutti gli affidarnenti il cui importo è appena inferiore alla soslia minima a partire dalla quale non si potrebbe più
ricorrere all'affidarnento diretto. Cio al fine di individuare icontratti sui quali esercitale rnaggiori controlli anche rispetto alla
fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

- Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure
informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli
fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli
operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificiosamente
frazionati

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Automatizzare e digitalizzarela generazione dei report necessari ai controlli

- Avviso tempestivo azioni legali

- Circolari - Linee .quida interne

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di unafeÍza parte indipendente e imparziale

- Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre I'incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di
conflifto di interessi ai sensi dell'art. 16, d.les. 3612023

- Direttive frnalizzate alla prevenzione del compoftamento a rischio

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma consiunta Funzionario e Dirieente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggefti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio
- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Fonnazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aqqiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Individuazione da parte delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al
fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti
di interessi (tramite un campione rappresentativo del l0% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla soglia minima
per intercettare eventuali ÍÌazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase
esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure prosrammate.

- Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale. Conflitti di
interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione
del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal

PNA 2013), nei limitidi fattibilità derivantidalla progettazione della misura

- lntensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzafiva ai sensi
dell'an. l4 del d.les. n.3312013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.

- Misure di trasparenza ulteriori a quelle gia'previste dall'art.4l, co.2 del D.Les. n.3312013

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all'emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono
essere sintomo di fenomeni corruftivi (misura trasversale prevista dal PNA 20 l3)

- Obbli.ehidi trasparenza/pubblicità delle nomine dei cornponenti delle commissioni e eventuali consulenti
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- obb di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle ificate

- Osservanza di apposito regolamento/direttiva da parte dei Segretari Commissioni consiliari

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati per-
corsi formativi ad hoc rivolti li amministratori

e di buone

- Previsione di procedure inteme che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell'ambito di sistemi informatici in uso
alle amministrazioni.

- Report periodici al RPCT

- Rispetto principi di rotazione nella scelta dei legali

- Riunioni periodiche di confronto

- Sottoscrizione dichiarazione assenza conflitto di interessi dal legale

- Verifica competenze legali
- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza

(Ndv/orv)
- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticonuzione e per la trasparenza (OI-

CAT)

- Tuffe le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' da altre fonti norma-
tive

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipen-
denti abbinati secondo rotazione casuale

- Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più
ricorrenti;

- Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più
ricorrere all'affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla
fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;
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- Asscgnaziong della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ
- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/li-
nee guida interne

- Circolari - Linee guida interne

- Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l'incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di
conflitto di interessi ai sensi dell'art. 16, d.les. 36/2023

- Direffive finalizzate alla prevenzione del compoftamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio
- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Individuazione da parte delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al
fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti
di interessi (tramite un campione rappresentativo del l0% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla soglia minima
per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase
esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure Drogrammate.

- Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di
interessi in materia di contratti pubblicidel PNA 2022).

- lnformatizzazione e automazione del monitorassio

- Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativ4 ai sensi
dell'art. l4 del d.lgs. n.33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obblieo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Previsione di procedure inteme che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell'ambito di sistemi informatici in uso
alle amministrazioni.

- Report periodici al RPCT

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confronto

- Supportare il responsabile del procedimento anche atffaverso servizi specialistici di supporto esterno
- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OI-

cAT)

- Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure
informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli
fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli
operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificiosamente
frazionati
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COMUNE: SAN PIETRO CTARENZA

PTPCT 2024-2026

III SETTORE AMMINISTRATIVO. ANAGRAFE E STATO CIVITE

RESPONSABILE: RESPONSABITE E.Q. DOTT.SSA CANTONE CATERINA

ELENCO i'ISURE OBBLIGATORIE

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 19012012, dal PNA 20 13, e annualità successive nonche'da altre fonti norrna-
tlve

ELENCO MISURE ULTERIORUSPECIFICHE

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni
- Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi

standardizzati, o di lavori che non lasciano margini di discrezionalità all'impresa

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipen-
denti abbinati secondo rotazione casuale

- Analisi degli operatori economici per verificale quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari piir
ricorrenti;

- Analisi di tuni gli affidamenti il cui importo e appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più
ricorrere all'affidarnento diretto. Cio al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla

fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

- Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure
informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di

quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati eletîronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Cio al fine di verificare
se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificio-

samente frazionati

- Automatizzare e d igitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida inteme

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione a.qli organi dei soggetti coinvolti

- Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre I'incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di
conflitto di interessi ai sensi dell'art. 16, d.lgs. 3612023

- Direttive frnalizzate alla prevenzione del compoftamento a rischio

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi li-
velli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a

contrarre ai sensi dell'art.37 del d.les. n.33/20 l3

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali
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- Implernentazione di sisterni di controllo a diversi livelli

- lndividtrazione da pat'te delle SA della strutture (ad es. qLrella di aLrditing) che potranno ef'Èttuare verifìche a carnpione al
f'ine cii individuare icontratti sui quali esercitare nratgiori conn'olli anche rispetto alla tase di esecuzione e ai possibili con-
flini di interessi (trarnite urt cerrpiorre rappresentativo del l0o,î di quegli atÍìdamenti di valore appena infèr'iore alla soelia

ntininta per intercettare eventuali fraziortamenti e/o aft'idarrenti ripetuti allo stesso o.e. e verit-icare anche il buon andarnento
della fase esecutiva). ll RPCT verifìca in sede di nronitorasgio la corretta attuazione delle rnisure prosran.ultate.

- Individuazione del soggetto conlpetente alla verifìca e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr'. Parte speciale, Conf'litti di
interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022)

- Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestorto la posizione di dirigu'nti o tilolari di posizione organizzativa. ai scnsi
dell'art. l4 del d.lgs. n. 33/1013 per fàr conoscere chiararnente i requisiti di profèssionalità.

- Monitora-ugio sentestrale o trimestrale o bimestrale. con rrotivazione de.eli scostamenti dalla progtarnnrazione

- Monitoraggio sul rispetto dei terrnini endo-procedilnentali

- Obbligo di n'acciabilita'docunrentale della identificazione OE nelle procedure senplifìcate

- Potenziarnento conoscenza .qiuridico-nonnativa
- Potertziamerrto della distinzione fìrnzionale tra RUP o responsabile procedilìlento e superiore gerarchico

- Ptevisione di plocedure interne che individuino criteri og-qettivi di rotazione nella nomina del RUP

- Previsione di specifici indicatori di anornalia, anche sotto forrna di alert automatici nell'ambito di sistemi informatici in uso
alle arnm irristrazioni.

- Riunioni periodiche di confi'orrto

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un refe-
rente tecnico appositarnente incaricato, del direttore del contratto. con la s upcrvisiorre del RUP e tracciarnento dell'attività

-Ufilizzare strumenti di controllo e di verifica unifor.ri corne I'utilizzo di rnodelli standard di verbali con check list
- Verifiche peliodiche ex post effettuate dall'organisrno indipendente di controllo anticonuzione e per la trasparenza (OI-

CAT)

- Fornraziorre ialistica sull'attuazione delle misure di ne e sull' del PTPC

COMUNE: SAN PIETRO CTARENZA

PTPCT 2024-2026

IV SETTORE . URBANISTICA

RESPONSABILE: RESPONSABITE E.Q. GEOM. MICHEIE FARO

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 19012012, dal PNA 20 13, e annualità successive nonche'da altre fonti norrna-
tIVe

ELENGO II/IISURE ULTERIORI/SPECIFICHE

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del
2005), funzionale all'apertLrra dell'amrrinistrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al con-

trollo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 20 l3 )

- Ade.quata verbalizzazione delle attività specie con risuardo alle riunioni

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria. preve-
dendo. tra I'altro. verbalízzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvoleirnento del RPC

72



- Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe piÌr
ricorrere all'affidamento diretto. Cio al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla
fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

- Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure
infbrmatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di

quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare
se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificio-

samente frazionati

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ
- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Attuazione ulteriore misure per evitare ingerenze degli organi politici

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/li-
nee guida inteme

- Circolari - Linee guida interne

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività

- Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre I'incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di
conflitto di interessi ai sensi dell'art. 16, d.lgs. 3612023

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi li-
velli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a

contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n.3312013

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Emissione di direttive

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio
- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

di sistemi di controllo a diversi livelli

- Individuazione da parte delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al
fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili con-
flitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del l0% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla soglia

minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verifrcare anche il buon andamento
della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

- Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di
interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

- lnformatizzazione e automazione del monitoraggio

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi
'art. 14 del d.lgs. n. 3312013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.dell

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

di tracciabilita'documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Previsione di procedure inteme che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP

- Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari piir
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- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alef automatici nell'ambito di sistemi informatici in uso
alle amministrazioni.

- Report periodici al RPCT

- Riunioni periodiche di confronto

- lQt
- Sopralluoghi a campione da parte della Polizia Locale

- Supportare il responsabile del procedimento anche atffaverso servizi specialistici di supporto esterno

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Utilizzarc strumenti di controllo e di verifica uniformi come I'utilizzo di modelli standard di verbali con check list
- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza

(Ndv/orv)
ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OI-- Verifiche periodiche

cAr)

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' da altre fonti nor-
mative

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipen-
denti abbinati secondo rotazione casuale

- Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più
ricorrenti;

- Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più
ricorrere all'affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla

fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

- Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia awalendosi di procedure
informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di

quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Cio al fine di verificare
se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificio-

samente frazionati

della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli
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- Circolari - Linee ida inteme

- Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l'incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di
conflitto di interessi aisensi dell'art. 16, d.lgs. 3612023

-D irettive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del linzionario preposl.o

dei criteri utilizzati la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio
- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- lmplementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Individuazione da parte delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al
fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili con-
flitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del l0% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla soglia

minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento
della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la conetta attuazione delle misure programmate.

- Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di
interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

- lnformatizzazione e automazione del monitorag3io

- Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa. ai sensi
dell'art. l4 del d.lgs. n.33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obbligo di tracciabilita'documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell'ambito di sistemi informatici in uso
alle amministrazioni.

- Report periodici al RPCT

- Riunioni periodiche di confronto

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto estemo
- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticomrzione e per la trasparenza

(Ndv/oIV)
- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticomrzione e per la trasparenza (OI-

cAT)
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- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013, e annualità successive nonché'da altre fonti nor-
mative

- Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi
izzali, o di lavori che non lasciano margini di discrezionalita all'impresastandartl

- Aggiomamento tempestivo degli elenchi, su richiesta degli operatori economici, che intendono partecipare alle gare

- Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano essere stati con mag-
giore frequenza invitati e aggiudicatari

- Analisi delle procedure in cui si rileva I'invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma
per le soglie di riferimento

- Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe piir
ricorrere alle procedure negoziate, ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto

alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interesse

- Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti con procedure negoziate, sia avvalendosi di
procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò al fine di
verificare da parte delle strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e
se gli affidamenti della stessa natura sono stati artificiosamente frazionati; 4) analisi delle procedure in cui si rileva l'invito

ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento

- Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure
informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di

quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Cio al fine di verificare
se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificio-

samente frazionati
- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EO

- Circolari - Linee guida interne

- Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi dell'art. l6 del d.lgs. n.36/2016 in materia di conflitti di interessi da parte dei
componenti del CCT (cfr. anche LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto l7 gennaio 2022 n. 12 e

Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici, $ 3. I , del PNA 2022)

- Definire le procedure per formare i dipendenti

- Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre I'incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di
conflitto di interessi ai sensi dell'art. 16. d.les. 3612023

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Distinzione figure rup e dirigente

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio
- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

- Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate

- lmplementazione di sistemi di controllo a diversi livelli
- Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di

interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).
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- Link af la pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi
dell'art. l4 del d. n.33/2013 far conoscere chiaramente i ità.di

- Monitoraggio rapporti amministrazione/soggetti esterni - monitoraggio rapporti con soggctti con i quali sono stati stipulati
interessati a concessrone o di economtc

sul dei termini en

enti di

- Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO le SA individuano le sÍutture (ad es. quella di auditing) che po-
tranno effettuare verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli, ad esempio,

tramite un campione rappresentativo del l0% di quegli affidamenti aventi valore appena inferiore alle soglie minime, idoneo
a intercettare possibili elusioni delle norme per la qualificazione della stazione appaltante a vantaggio dell'affidamento in

autonomia del contratto finalizzato a favorire a determinati operatori economici
- Obblieo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate in iziative di formazione/informazione

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Patti di integrita'negli affidamenti - inserimento negli awisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di salva-
guardia che il mancato rispetto del protocollo di legalita' o del patto di integrita' da' luogo all'esclusione dalla gara

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Previsione di procedure inteme che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell'ambito di sistemi informatici in uso
alle amministrazioni.

- Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico ai sensi dell'art. 28 d.lgs. n.36/2023 (cfr.
LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto l7 gennaio 2022n. 12, pubblicate sulla GURI n. 55 del 7

marzo2022)

- Riunioni periodiche di confronto

- Rotazione

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un refe-
rente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività

- Verifica da parte della struttura di auditing o di altro soggetto appositamente individuato all'interno della SA circa la cor-
retîa attuazione del principio di rotazione degli affidamenti al fine di garantire la parità di trattamento in termini di effettiva

gare anche delle micro, piccole e medie imprese inserite negli elenchipossibilità di partecipazione alle
- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza

(Ndv
- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticonuzione e per la hasparenza (OI-

cAT)

- Individuzione tramite le SA delle strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di
individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflini di

interessi (ad esempio tramite un campione rappresentativo del l0% di quegli affidamenti con proceduranegoziataaventi va-
lore appena inferiore alle soglie minime, idoneo a intercettare possibili favoritismi, tra I'altro, a livello locale, nella fase di

selezit-rne degli operatori economici), anche in relazione al buon andamento della fase esecutiva. Il RPCT verifica in sede di
io la corretta attuazione delle misure

4.17 Sistema di monitoraggio e riesame

lI monitoraggio è un'attività continuativa, effettuata in una logica sequenziate e ciclica, volta alta veri-
fica delt'idoneità e delt'attuazione detle singole misure di trattamento del rischio.

Da[ monitoraggio si distingue il riesame, che è un'attività svotta ad intervatti programmati tesa a vigilare
sul funzionamento del sistema nel suo complesso, sicché esso deve riguardare tutte te fasi di gestione
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del rischio. Ogni amministrazione definisce [a frequenza con cui procedere a[ riesame e gti organi da
coinvolgere. lI riesame, infatti, è un momento di confronto e diatogo, affinché vengano analizzati i
principali passaggi e risuttati, al fine di potenziare gti strumenti in atto ed eventualmente promuoverne
di nuovi.

Ad ogni modo, ['attività di monitoraggio e quetta di riesame si intersecano, atteso che i risuttati emer-
genti dat monitoraggio devono essere utitizzati per procedere a[ riesame.

lI monitoraggio si identifica, quindi, nelle verifiche intermedie, affidate ai Referenti Anticorruzione
(titotari di E.Q.), che permettono at RPCTdi intraprendere tempestivamente te iniziative ritenute più
opportune per evitare o recuperare eventuati scostamenti.

Gti esiti del monitoraggio costituiranno ['oggetto del report semestrate, che ogni Referente avrà cura di
far pervenire al RPCT, secondo le tempistiche descritte nel paragrafo 4.12.

Le verifiche intermedie devono essere effettuate semestralmente.

l[ riesame, invece, va effettuato annualmente prima delt'emanazione del nuovo Piano ed implica, da
parte del RPCT, una ricognizione di tutta I'attività svotta e dette eventuali criticità rilevate dai Respon-
sabiti di P.O.

Ogni verifica, finale e intermedia, deve essere conclusa, a cura det Referente Anticorruzione incaricato
con un processo verbale scritto che deve riportare almeno:

a) data detla verifica;

b) oggetto detla verifica;

c) esito di quanto riscontrato, con indicazione dei documenti esaminati, se disponibiti;

d) espticitazione di eventuati anomalie riscontrate e indicazione dei miglioramenti o correzioni appor-
tabiti.

4.18 La Trasparenza

Si rinvia atta specifica Sezione ll del presente Piano

5. Recepimento dinamico modifiche legislative

l[ presente Piano recepisce dinamicamente [e modifiche atta tegge 6111/?012 n.190 e, per ciò che con-
cerne te sogtie in tema di appalti, [e modifiche al D.Lgs. 18/0412016 n. 50 e, dalla sua entrata in vigore,
dat D.Lgs. 36/2023.

l[ Piano e reso pubbtico sul sito web del Comune e nella apposita sottosezione del portale Amministra-
zione trasparente.

sEztoNE il -

LA TMSPARENZA
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l. Premessa

L'amministrazione ritiene [a trasparenza sostanziale detla PA e t'accesso civico [e misure principati per
contrastare i fenomeni corruttivi.

It 14 marzo 2013 it legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di "Riordino della disciptina ri-
guardante gti obbtighi di pubbticità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte dette pubbtiche
amministrazioni ".

lI decreto legistativo 97 /2016, i[ cosidetto Freedom of lnformation Act, ha modificato [a quasi totatità
degti articoti e degti istituiti del suddetto "decreto trasparenza".

Netla versione originate i[ decreto 3312013 si poneva quate oggetto e fine [a "trasparenza de[[a PA". lt
Foia ha spostato i[ baricentro della normativa a favore del "cittadino" e det suo diritto di accesso. È ta
tibertà di accesso civico ['oggetto ed iI fine det decreto, tibertà che viene assicurata, seppur nel rispetto
"dei timiti relativi alta tuteta di interessi pubbtici e privati giuridicamente rilevanti", attraverso:

['istituto detl'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alta prima versione del decreto
legistativo 33/2013;

la pubbticazione di documenti, informazioni e dati concernenti I'organizazione e lattività dette
pubbtiche amministrazioni.

ln ogni caso, [a trasparenza rimane la misura cardine dell'intero impianto anticorruzione delineato
dal legislatore de[[a tegge 190/2012.

Secondo l'articolo 1 det d.tgs. 33/2013, rinnovato dat decreto legislativogT/2016:

"La trasparenza è intesa come accessibitità totate dei dati e documenti detenuti datte pubbtiche ammi-
nistrazioni, alto scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere [a partecipazione degl,i interessati
att'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento dette funzioni istitu-
zionali e sutt'utilizzo delte risorse pubbliche".

ln conseguenza de[[a cancellazione del programma triennate per [a trasparenza e t'integrità, ad opera
del decreto tegistativo 9712016,1'individuazione delle modatità di attuazione detta trasparenza è parte
integrante det PTPC in una "apposita sezione".

2. Obiettivi strategici

L'amministrazione ritiene che ta trasparenza sia [a misura principale per contrastare i fenomeni corrut-
tivi come definiti datta tegge 19012012.

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziate:

1.la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totate alte informazioni concernenti l,'organiz-
zazione e t'attività de[['amministrazione;

2.it tibero e iltimitato esercizio dett'accesso civico,come potenziato dal, decreto legislativo 97 /2016,
quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.

Tati obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare I'azione amministrativa ed i comportamenti degti
operatori verso:
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etevati tivetti di trasparenza dett'azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e
funzionari pubbtici, anche onorari;

2. lo sviluppo detla cultura della tegatità e detl'integrità netla gestione del bene pubbtico

3. Comunicazione

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziate ed effettiva non è sufficiente prowedere a[[a pubbti-
cazione di tutti gti atti ed i prowedimenti previsti da[[a normativa, occorre semplificarne iI linguaggio,
rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibitità det contenuto dei docu-
menti da parte di chiunque e non soto degli addetti ai lavori.

E' necessario utilizzare un tinguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibite espressioni
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando appticazione alte direttive emanate dat Dipartimento
detta Funzione Pubbtica negti anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione det tinguaggio dette pubbtiche
amministrazioni.

ll sito web dell'ente è i[ mezzo primario di comunicazione, il più accessibite ed i[ meno oneroso, attra-
verso iI quate ['amministrazione garantisce un'informazione trasparente ed esauriente circa iI suo ope-
rato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese te attre PA, pubbticizzae consente t'accesso
ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionate.

La legge 69/2009 riconosce I'effetto di "pubbticità legale" soltanto atte pubbticazioni effettuate sui siti
informatici dette PA.

L'articoto 32 detta suddetta legge dispone che "a far data dal 1 " gennaio 2010 , gti obbtighi di pubblica-
zione di atti e prowedimenti amministrativi aventi effetto di pubbticità tegale si intendono assotti con
la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degti enti pubbtici obbligati".

L'amministrazione ha adempiuto a[ dettato normativo: ['atbo pretorio è esctusivamente informatico. ll
retativo tink è ben indicato nella home page det sito istituzionate.

Come deliberato datt'Autorità nazionate anticorruzione (tegge 19012012), per gti atti soggetti a pubbti-
cità legale a[['albo pretorio on [ine, nei casi in cui tati atti rientrino nette categorie per te quati t'obbtigo
è previsto datte tegge, rimane invariato anche t'obbl,igo di pubbticazione in altre sezioni det sito istitu-
zionale.

L'ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.

4. Attuazione

L'allegato A del decreto legistativo 33/2013 disciptina [a struttura dette informazioni da pubblicarsi sui
siti istituzionati delte pubbtiche amministrazioni.

It tegistatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livetto [e informazioni, i documenti
ed i dati da pubbticare obbligatoriamente nella sezione .Amministrazione trasparente. del sito web.

Le tabelle riportate nell'Altegato C sono state elaborate sutla base dette indicazioni contenute nel sud-
detto attegato del decreto 33/2013 e dette "linee guida" fornite datt'ANAC.

1
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5. Organizzazione

Data [a struttura organizzativa delt'ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di
tutti i dati e [e informazioni da registrare in "Amministrazione Trasparente".

ll Responsabile per I'anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica ['attività dei
Responsabiti incaricati; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura [a com-
pletezza, la chiarezza e l'aggiornamento delte informazioni.

Agli lncaricati di EQ - Referenti sono attribuiti i seguenti compiti:

a) assicurare la regolarità e [a tempestività dei flussi informativi per assolvimento degti obbtighi di pub-
blicazione previsti datla normativa ed i relativi aggiornamenti, di competenza della struttura organizza-
tiva di riferimento, secondo quanto indicato netta Grigtia degti obbtighi di pubbticazione e detle respon-
sabitità, di seguito riportata;

b) garantire I'attuazione detle specifiche azioni previste nelta sezione Trasparenza del Piano;

c) fornire it necessario supporto ai colteghi delta propria struttura che curano [a raccotta e/o la pubbti-
cazione dei dati richiesti;

d) supportare i[ RPCT, nelle attività di monitoraggio e di controlto previste ne[[a sezione Trasparenza
del Piano, per quanto riguarda la struttura organizzativa di riferimento;

e) assicurare [a regolare attuazione dell'accesso civico di cui a[['art. 5 det D.tgs.33l2013, rispettando
eventuati direttive, procedure e tempistiche dettate in materia dat RPCT;

f) segnatare tempestivamente at RPCT eventuali criticità ritevate nelte rispettive strutture in merito atl'
assotvimento degti obbtighi in materia di trasparenza ed accesso civico/generalizzato.

Ne[['ambito del cicto di gestione delta performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri
di monitoraggio e valutazione degti obbtighi di pubbticazione e trasparenza.

L'adempimento degli obbtighi di trasparenza e pubblicazione previsti dat decreto legistativo 33/2013 e
dal presente Piano è oggetto di controtto successivo di regotarità amministrativa come normato dalt'ar-
ticolo 147-bis, commi 2 e 3, det TUEL e dal regolamento sui controlti interni.

L'ente assicura conoscibilità ed accessibitità a dati, documenti e informazioni elencati dat tegistatore e
precisati datt'ANAC.

6. Accesso civico

It decreto legislativo 33/2013, comma 1, det rinnovato articoto 5 prevede:

"L'obbligo previsto dalta normativa vigente in capo atte pubbtiche amministrazioni di pubbticare docu-
menti, informazioni o dati comporta it diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia
stata omessa [a loro pubblicazione".

Mentre i[ comma 2 detto stesso articolo 5:

"Atlo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sut['u-
titizzo detle risorse pubbliche e di promuovere [a partecipazione at dibattito pubbtico, chiunque ha
diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti datte pubbtiche amministrazioni, utteriori rispetto a
quetti oggetto di pubbticazione" obbtigatoria ai sensi del decreto 33/2013.
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La norma attribuisce ad ogni cittadino it tibero accesso ai dati elencati dal decreto tegislativo 33/2013,
oggetto di pubbticazione obbtigatoria, ed estende ['accesso civico ad ogni attro dato e documento ("u[-
teriore") rispetto a quetti da pubbticare in "amministrazione trasparente".

L'accesso civico "generatizzato" investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione dette pubbti-
che amministrazioni, incontrando quate urìico lirlrite "ta tutela di interessi giuridicamente rllevanti"
secondo ta disciptina del nuovo articolo 5-bis.

L'accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna [imitazione quanto atta tegittimazione
soggettiva del richiedente: spetta a chiunque.

Consentire a chiunque l'esercizio delt'accesso civico è obiettivo strategico di questa amministrazione.

7. Dati ulteriori

La pubbticazione puntuate e tempestiva dei dati e detle informazioni etencate dat tegistatore è suffi-
ciente per assicurare [a trasparenza detl'azione amministrativa di questo ente. Tuttavia, a fine di im-
plementare [a trasparenza amministrativa, quale misura di prevenzione detla corruzione, ulteriori ob-
btighi di pubbticazione sono previsti nel presente Piano.

I dati, [e informazioni e i documenti oggetto di pubbticazione obbtigatoria, ai sensi de[[a normativa
vigente, andranno pubbticati per un periodo di 5 anni, decorrenti dat 1" gennaio dell'anno successivo a
quello da cui decorre t'obbtigo di pubbticazione, e comunque fino a che gti atti pubbticati producono i
loro effetti.

I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubbticazione obbtigatoria devono essere resi disponibiti
in formato di tipo aperto e riutilizzabiti secondo quanto prescritto datl'art.7 det D.Lgs. 33/2013 e dal,te
specifiche disposizioni legistative ivi richiamate.

8. Grigtia Trasparenza

Si attega Grigtia Trasparenza in cui sono evidenziati gli obbtighi di pubbticazione con ìndicazione del
Responsabite detta produzione del dato e del Responsabile detta pubbticazione det dato (Attegato C).
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